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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Premesso che: 

 

- la Regione Umbria, Direzione Regionale Agricoltura, Ambiente, Energia, Cultura, Beni Culturali e 

Spettacolo - Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, con determinazione dirigenziale n. 7982 del 

07.08.2019, ha approvato il bando di evidenza pubblica concernente modalità e criteri per la concessione degli 

aiuti previsti dalla Misura 7 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” - sottomisura 7.4 

“Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di base a 

livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della relativa infrastruttura” 

Intervento 7.4.1 “Sostegno investimenti creazione/miglioramento ampliamento servizi base alla popolazione 

rurale” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Umbria, allegato “A”; 

- al comma 3.1 “Graduatoria” del suddetto bando, è riportato, tra l’altro che: “I soggetti che intendano 

accedere agli aiuti previsti dalla sottomisura devono presentare una domanda di sostegno, nelle modalità 

previste al punto 3.2, con un progetto definitivo - pena l’inammissibilità della domanda…”;    

- nella seduta di C.d.A. del 05.11.2019, è stata discussa la possibilità di partecipare al suddetto bando per la 

concessione degli aiuti previsti dalla Misura 7…, attraverso la presentazione di un progetto definitivo inerente 

l’ampliamento della Residenza protetta, consistente nel riutilizzo di n. 3 locali siti al primo piano dell’edificio 

retrostante la chiesa e adiacenti la stessa Residenza e la riqualificazione dell’area verde circostante la struttura, 

demandando tuttavia la decisione definitiva, all’eventuale proroga di detto bando che era previsto in scadenza 

al 15 novembre 2019, quindi con tempi troppo ristretti per eventuali azioni da intraprendere; 

- la Regione Umbria, Direzione Regionale Agricoltura, Ambiente, Energia, Cultura, Beni Culturali e 

Spettacolo - Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, con determinazione dirigenziale n. 11060 del 

05.11.2019, ha stabilito, tra l’altro, di prorogare la scadenza dei termini per la presentazione delle domande di 

sostegno del bando di evidenza pubblica, approvato con D.D. n. 7982 del 7/08/2019, dell’intervento 7.4.1 

“Sostegno investimenti creazione/miglioramento-ampliamento servizi base alla popolazione rurale” del 

Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014-2020, fissando il nuovo termine al 31 Gennaio 2020; 

- con la medesima D.D. n. 11060/2019, è stato altresì stabilito di prorogare i termini per la chiusura dei lavori 

e la presentazione della domanda di pagamento relativa al consuntivo finale dei lavori, completo della 

rendicontazione delle spese con data fissata al 31 gennaio 2021; 

- con deliberazione del C.d.A. n. 40 del 28.11.2019, è stato disposto: 

“1. DI ADERIRE al bando di evidenza pubblica della Regione Umbria, Direzione Regionale Agricoltura, 

Ambiente, Energia, Cultura, Beni Culturali e Spettacolo - Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, in 

oggetto indicata, per un progetto di ampliamento della Residenza protetta e la riqualificazione dell’area verde 

circostante la struttura, considerata la nuova scadenza dei termini di presentazione di dette istanze, fissata al 

31.01.2020, disponendo di procedere alla presentazione della domanda di sostegno; 

2. DI DEMANDARE tutte le azioni gestionali conseguenti la presente deliberazione, ovvero l’individuazione 

di uno studio tecnico qualificato (da selezionare a mezzo di indagine esplorativa tra più operatori economici), 

al quale affidare la redazione del progetto definitivo dell’ampliamento della Residenza protetta come sopra 

meglio specificato, la predisposizione, redazione, supporto tecnico- amministrativo per la domanda di 

partecipazione di cui al comma 3.3 del bando in oggetto, anche mediante l’individuazione di specifiche 

professionalità, da coinvolgere per conseguire i maggiori punteggi possibili ai fini dell’ammissione al 

finanziamento e comunque di tutta la documentazione necessaria da allegare alla domanda stessa, per la 

successiva trasmissione alla Regione Umbria; 

3.  …omissis…;”; 

- con determinazione del Responsabile del Servizio Amministrativo-Finanziario-Tecnico n. 132 del 

10.12.2019, è stato stabilito di nominare, ai sensi dell’art. 31, comma 1, terzo e quarto periodo, del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e con le funzioni e i compiti di cui al medesimo articolo e del provvedimento dell’ANAC del 

11.10.2017, di aggiornamento al D.Lgs. 56/2017, delle linee guida n.  3 sul Responsabile Unico del 

Procedimento, l’Istruttore tecnico dipendente dell’Ente geom. Andrea Schippa per i “lavori di ampliamento 

della Residenza protetta e riqualificazione area verde circostante”, legati alla presentazione della domanda di 

partecipazione al bando in oggetto, sul portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale S.I.A.N.; 

- con determinazione del Responsabile del Servizio Amministrativo – Finanziario – Tecnico n. 03 del 

10.01.2020, è stato stabilito, tra l'altro, di affidare direttamente, per le motivazioni di cui in narrativa e ai sensi 
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e per gli effetti dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., mediante “trattativa diretta” 

sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione MePA di Consip, all’Ing. Fabrizio Gentili, con studio 

in via Delle Mura Etrusche, 18 – 06059 Todi (PG), le prestazioni professionali di predisposizione e 

presentazione della domanda di partecipazione al bando in oggetto sul Sistema Informativo Agricolo 

Nazionale S.I.A.N. per l’ampliamento della Residenza protetta e riqualificazione dell’area verde circostante, 

nonché della relativa redazione dei progetti definitivo ed esecutivo e Direzione dei lavori, per un importo 

soggetto a ribasso d’asta pari ad di € 39.751,28, oltre oneri e IVA di legge; 

- con determinazione del Responsabile del Servizio Amministrativo – Finanziario – Tecnico n. 06 del 

15.01.2020, è stato stabilito, tra l’altro, di prendere atto dell’offerta economica presentata dal suddetto 

professionista, per un importo di € 22.500,00, conseguente il ribasso offerto del 43,398 % sull’importo a base 

di gara, soggetto a ribasso, di € 39.751,28, oltre oneri e IVA di legge, per le prestazioni professionali in 

questione; 

- con lettera prot. n. 108 del 17.01.2020, è stato perfezionato il relativo contratto di appalto per corrispondenza, 

ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., con l’Ing. Fabrizio Gentili, per l’importo 

netto complessivo sopra indicato di € 22.500,00, oltre gli oneri contributivi e l’IVA di legge; 

- con deliberazione del C.d.A. n. 04 del 30.01.2020, è stato disposto di ratificare, per quanto esposto nella 

premessa del medesimo atto e ai sensi dell’art. 11, comma 2, lett. c) del vigente Statuto dell’Ente, il decreto 

presidenziale n. 1 del 17 gennaio 2020 con il quale veniva designato quale responsabile del “fascicolo di 

domanda” il Dr. Agr. Luigi Nasini di Todi, indicato come consulente di gestione pratica SIAN dall’Ing. 

Fabrizio Gentili, nella dichiarazione rilasciata dal medesimo, in sede di gara agli atti dell’Ente; 

- con deliberazione del C.d.A. n. 05 del 30.01.2020, è stato disposto: 

“1. DI APPROVARE per quanto descritto in narrativa ed ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il progetto 

definitivo dei lavori di “Restauro e risanamento conservativo di una parte del complesso adibito a Residenza 

protetta (art.7, comma 1, lettera c della L.R. Umbria n.1/2015 e ss.mm. e ii.) e sistemazione delle aree 

pertinenziali esterne”, redatto nel gennaio 2020 dall’Ing. Fabrizio Gentili con studio in Todi, via Mura 

Etrusche, 18, per l’importo complessivo di € 315.000,00 di cui € 258.712,28 per importo complessivo lavori 

a base di gara e soggetti a ribasso per € 257.224,68 ed € 56.287,72 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione, composto dagli elaborati di cui in narrativa e che restano depositati agli atti con 

annotazione degli estremi della presente approvazione; 

2. DI DICHIARARE, sulla base dei requisiti contemplati dal bando di evidenza pubblica della Regione 

Umbria, Direzione Regionale Agricoltura, Ambiente, Energia, Cultura, Beni Culturali e Spettacolo - Servizio 

Foreste, montagna, sistemi naturalistici, in oggetto indicata, di essere a conoscenza dei vincoli e degli obblighi 

derivanti dagli impegni assunti; 

3. DI AUTORIZZARE, il legale rappresentante dell’Ente nella figura del Presidente, a presentare la domanda 

di cui al P.S.R. per l’Umbria 2014/2020 Misura 7 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 

rurali” - sottomisura 7.4 - Intervento 7.4.1, a rilasciare quietanza per la riscossione del contributo e a 

sottoscrivere i previsti impegni posti a carico dei richiedenti a fronte della concessione dello stesso; 

4. DI DESIGNARE, conformemente a quanto previsto nel decreto Presidenziale n. 1/2020, quale responsabile 

del “fascicolo di domanda” il Dr. Agr. Luigi Nasini di Todi, indicato come consulente di gestione pratica 

SIAN dall’Ing. Fabrizio Gentili, nella dichiarazione rilasciata dal medesimo, in sede di gara agli atti 

dell’Ente; 

5. DI DARE ATTO che sono stati redatti atti costitutivi di patrocinato pubblico con il Comune di Todi, La 

Consolazione ETAB – Ente Tuderte di Assistenza e Beneficenza di Todi e l’Istituto Istruzione Superiore 

Ciuffelli-Einaudi di Todi e patrocinato privato con l’Associazione della Croce Rossa Italiana Comitato di Todi 

ODV N. 1047 e Onlus, il Gruppo di volontariato vincenziano Onlus di Todi, La Rosa dell’Umbria ODV con 

sede in Collazzone, l’Associazione Centro Studi Della Giacoma di Todi, la Comunità di Sant’Egidio con sede 

in Roma e L’Associazione ANTEAS TODI ODV di Todi, come in atti conservati; 

6. DI DARE ATTO, altresì, che conformemente a quanto previsto dal bando regionale in materia di IVA, 

questa Azienda non recupera l’imposta ai sensi della normativa nazionale, come risulta dall’apposita 

dichiarazione di “non recuperabilità”, in atti conservata; 

7. DI PRENDERE ATTO delle risultanze del “piano economico finanziario previsionale”, come emergenti 

dall’apposito schema, in atti conservato; 

8. DI DARE ATTO che Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) per la realizzazione dei lavori di cui 

al punto 1), è stato nominato, ai sensi dell’art. 31, comma 1, terzo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

e con le funzioni e i compiti di cui al medesimo articolo e del provvedimento dell’ANAC del 11.10.2017, di 
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aggiornamento al D.Lgs. n. 56/2017, delle linee guida n. 3 sul Responsabile Unico del Procedimento, 

l’Istruttore tecnico dipendente dell’Ente, geom. Andrea Schippa; 

9. DI DEMANDARE al citato R.U.P. e al Responsabile del Servizio Amministrativo-Finanziario-Tecnico, per 

quanto di rispettiva competenza, qualora i lavori in oggetto vengano ammessi a finanziamento da parte della 

Regione Umbria, la cura dei conseguenti adempimenti per il finanziamento dell’opera, nonché l’acquisizione 

delle autorizzazioni e titoli abilitativi eventualmente necessari; 

10.  …omissis…;”; 

- con invii pec n.1, n.2 e n.3, agli atti dell’Ente al prot. n. 239 in data 31.01.2020, è stata inoltrata alla Regione 

Umbria Direzione Regionale Agricoltura, Ambiente, Energia, Cultura, Beni Culturali e Spettacolo, entro i 

termini previsti dal bando in oggetto (31 gennaio 2020), la domanda di sostegno per la concessione degli aiuti 

previsti dal P.S.R. 2014-2020, Misura 7 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” - 

sottomisura 7.4 “Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di 

servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della 

relativa infrastruttura”; 

- la Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale, 

con nota pec del 31.03.2020, acquisita agli atti dell'Ente al prot. n. 601 in pari data, comunicava, relativamente 

alla domanda di sostegno come sopra presentata, quanto segue: “…risulta   utilmente collocata nella 

graduatoria di ricevibilità delle domande di sostegno, approvata con Determinazione Dirigenziale n. 1923 del 

03/03/2020, pubblicata nel Bollettino Ufficiale Regione Umbria, serie generale n.17 del 18/03/2020, alla 

posizione numero 11, e risulta finanziabile in considerazione della dotazione finanziaria prevista dalla D.D. 

n. 7982 del 07/08/2019. 

Si precisa che la stessa potrà essere considerata ammissibile e quindi confermata finanziabile, solo a seguito 

del completamento dell’iter istruttorio, come previsto dal punto 3.2.4 del bando, a cui seguirà la notifica della 

concessione dell’aiuto, se l’esito istruttorio è positivo. 

A tal fine, entro e non oltre 30 giorni consecutivi calcolati a partire dal 15 aprile 2020, (data indicata per la 

sospensione dei termini dei procedimenti amministrativi all’art. 103 del D.L. n.18 del 17 marzo 2020 “Cura 

Italia”), salvo ulteriori proroghe del procedimento citato, la S.V. è tenuta ad integrare la domanda di sostegno, 

con la documentazione di seguito elencata:  

1. tre preventivi confrontabili per le voci di spesa non previste nei prezziari regionali; 

Si ricorda inoltre che, come previsto dal punto 3.1.4 del bando, il richiedente è tenuto, ai fini della    

concessione dell’aiuto, pena l’esclusione, a presentare la documentazione attestante la cantierabilità del 

progetto, secondo le modalità previste al punto 3.2 del bando. 

Si informa che, con D.D. n. 2615 del 24/03/2020, sono stati prorogati salvo ulteriori proroghe collegate 

all’emergenza epidemiologica: 

- il termine per la presentazione della documentazione attestante la cantierabilità del progetto, fissato a 180 

giorni consecutivi dalla data di ricevimento della notifica di finanziabilità; 

- i termini per l’ultimazione dei lavori e la presentazione della domanda di pagamento relativa al consuntivo 

conclusivo dei lavori, fissato al 30 marzo 2021.”; 

- con nota pec prot. n. 765 in data 06.05.2020, venivano trasmessi, alla Regione Umbria Direzione regionale 

Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale, in riscontro alla sopra citata nota, i tre 

preventivi confrontabili, per le voci di spesa non previste nei prezziari regionali e contenute nell’Elenco dei 

prezzi unitari e nel Computo metrico estimativo del progetto definitivo dei lavori in oggetto, allegato alla 

domanda di sostegno; 

- ad integrazione della suddetta nota prot. n. 765/2020, veniva trasmessa alla Regione Umbria Direzione 

regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale, con nota pec prot. n. 962 in 

data 08.06.2020 e facendo seguito ai colloqui telefonici con il Dr. Vincenzo Fiore del medesimo Ente, la 

Check-list dei seguenti modelli: 

- 1_AUTOVALUTAZIONE_PRE_agg_gara_A_B_C_D_E; 

- 2_AUTOVALUTAZIONE_POST_agg_gara_A_B_C_D_E_Q; 

- M_AUTOVALUTAZIONE_POST_SERVIZI ARCH; 

- R_AUTOVALUTAZIONE_MEPA; 

- la Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale, 

con nota pec del 24.09.2020, acquisita agli atti dell'Ente al prot. n. 1800 in pari data, comunicava quanto segue: 

“…è necessario presentare la documentazione attestante la cantierabilità del progetto, il cui termine è stato 

fissato in 180 giorni a partire dal 15 maggio, così come previsto dal Decreto Legge n. 23 del 9 aprile 2020, 
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art. 37 che proroga i “termini dei procedimenti amministrativi e dell’efficacia degli atti amministrativi in 

scadenza” dal 15 aprile (previsto dai commi 1 e 5 dell'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18).  

Pertanto, ai fini dell’ammissibilità definitiva della domanda stessa e la conseguente concessione dell’aiuto, 

dovrà essere inviata allo scrivente Servizio, pena l’esclusione, entro e non oltre l’11 novembre 2020, la 

documentazione suddetta, attestante la cantierabilità (titoli abiltativi, nulla osta, autorizzazioni, etc...) del 

progetto, nelle modalità previste all’art. 3.3.2 del bando.”; 

- agli atti dell’Ente, non risulta mai pervenuta, da parte della Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo 

economico, agricoltura, lavoro, istruzione, la notifica di finanziabilità del progetto in oggetto, di cui alla 

domanda di sostegno come sopra presentata alla medesima Regione Umbria con prot. n. 239/2020; 

- con deliberazione del C.d.A. n. 25 del 15.10.2020, è stato disposto, tra l’altro, di procedere, per quanto 

riportato nella narrativa del medesimo atto e nonostante non sia mai pervenuta, da parte della Regione Umbria 

Direzione regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, la notifica di finanziabilità del 

progetto in oggetto, di cui alla domanda di sostegno come sopra presentata alla medesima Regione Umbria 

con prot. n. 239/2020, alla presentazione del progetto esecutivo cantierabile dei lavori di “Restauro e 

risanamento conservativo di una parte del complesso adibito a Residenza protetta (art.7, comma 1, lettera c 

della L.R. Umbria n.1/2015 e ss.mm. e ii.) e sistemazione delle aree pertinenziali esterne” alla medesima 

Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, nei termini dalla 

stessa indicati con la sopra citata nota prot. n. 1800/2020, dell’11 novembre p.v., per non incorrere in una 

possibile esclusione; 

 

- con la medesima deliberazione n. 25/2020, è stato disposto di dare atto, che, alla redazione del progetto 

esecutivo e all’acquisizione di tutte le autorizzazione di legge necessarie alla cantierabilità dello stesso (titoli 

abilitativi, nulla osta, autorizzazioni, etc...), avrebbe provveduto l’Ing. Fabrizio Gentili, come da incarico 

affidatogli con lettera prot. n. 108/2020 sopra indicato; 

 

Atteso che: 

- con deliberazione del C.d.A. n. 30 del 09.11.2020, è stato disposto di approvare, per quanto descritto nella 

narrativa del medesimo atto ed ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il progetto esecutivo cantierabile dei 

lavori di “Restauro e risanamento conservativo di una parte del complesso adibito a Residenza protetta (art.7, 

comma 1, lettera c della L.R. Umbria n.1/2015 e ss.mm. e ii.) e sistemazione delle aree pertinenziali esterne”, 

redatto nel mese di ottobre 2020 dall’Ing. Fabrizio Gentili con studio in Todi, via Mura Etrusche, 18, per 

l’importo complessivo di € 315.000,00 di cui € 258.712,28 per importo complessivo lavori a base di gara e 

soggetti a ribasso per € 257.224,68 ed € 56.287,72 per somme a disposizione dell’Amministrazione, composto 

dagli elaborati di cui in narrativa e che restano depositati agli atti con annotazione degli estremi della presente 

approvazione; 

- con la medesima deliberazione n. 30/2020, è stato inoltre disposto di procedere, tempestivamente, all’invio 

di tutta la documentazione attestante la cantierabilità del progetto in questione, alla Regione Umbria Direzione 

regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale, nelle modalità previste all’art. 

3.3.2 del bando in oggetto; 

- la Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale, 

con nota pec del 10.11.2020, acquisita agli atti dell'Ente al prot. n. 2122 in pari data, comunicava che con D.D. 

n. 10109 del 09/11/2020, i termini per la trasmissione del progetto esecutivo e della documentazione attestante 

la cantierabilità del progetto, prevista al punto 3.1.4. dell’avviso pubblico e necessaria ai fini dell’ammissibilità 

definitiva della domanda stessa e della conseguente concessione dell’aiuto, pena l’esclusione, erano stati 

prorogati dall’11 novembre 2020 al 15 gennaio 2021, mentre i termini per l’ultimazione dei lavori e la 

presentazione delle domande di pagamento relative al consuntivo finale dei lavori, complete della 

rendicontazione delle spese, di cui al punto 3.11.5 del bando erano stati prorogati dal 30 marzo 2021 al 30 

luglio 2021; 

- con nota pec del 07.01.2021 prot. n. 17, è stato trasmesso alla Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo 

economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale, il progetto esecutivo cantierabile dei lavori di 

“Restauro e risanamento conservativo di una parte del complesso adibito a Residenza protetta (art.7, comma 

1, lettera c della L.R. Umbria n.1/2015 e ss.mm. e ii.) e sistemazione delle aree pertinenziali esterne”, così 

come approvato con la suddetta deliberazione n. 30/2020, ed i documenti attestanti la cantierabilità dello stesso; 

- la Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale, 

con nota pec del 22.06.2021, acquisita agli atti dell'Ente al prot. n. 1314 in data 24.06.2021, comunicava che 
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con D.D. n. 5952 del 18.06.2021, i termini per la chiusura dei lavori e la presentazione della domanda di 

pagamento relativa al consuntivo finale dei lavori, completa della rendicontazione delle spese, erano stati 

prorogati dal 30 luglio 2021 al 30 giugno 2022; 

- la medesima Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, 

agenda digitale, con nota pec prot. n. 0119523-2021 del 23.06.2021, acquisita agli atti dell'Ente al prot. n. 1315 

in data 24.06.2021, ha comunicava, tra l’altro: “…la finalità dell’intervento sul fabbricato, che prevede la 

realizzazione di quattro stanze con n. 8 posti letto, dotati di tutte le attrezzature capaci di rendere accogliente 

la permanenza nella struttura, si configura come servizio di ospitalità/ricettività e quindi rientrante tra gli 

interventi non ammissibili dal bando.  

Per ciò che concerne gli interventi relativi alla riqualificazione e valorizzazione di spazi aperti e/o di 

pertinenza degli immobili finalizzati all'erogazione dei servizi quali la sistemazione dello spazio 

cortile/giardino e dell’attuale parco giochi, si elenca la documentazione da inviare per la conclusione dell’iter 

procedurale: 

- nuovo D.M. 2016 (alla luce delle sole spese ammissibili) e contratto con i progettisti; 

- tabella con i punteggi autoassegnati in base ai criteri di selezione, relazionati ai soli interventi sugli spazi 

esterni con una colonna “Note” in cui vengono elencate le attività che verranno svolte;  

- nuovo QTE in cui sono riportate le sole voci di spesa ammissibili, con il calcolo dei costi della sicurezza e 

delle spese tecniche; - check list con i dati relativi al progetto esecutivo o nota in cui si dichiara che rispetto 

al progetto definitivo nulla è variato. …”; 

- con nota pec del 25.08.2021 prot. n. 1685, veniva trasmessa alla Regione Umbria Direzione regionale 

Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale, la documentazione dalla stessa richiesta 

con la suddetta nota prot. n. 1315/2021, con riserva di gravare, nelle sedi ritenute di opportunità, il 

provvedimento (nota prot. n. 0119523-2021 del 23.06.21) con il quale la stessa Regione, ha ritenuto non 

ammissibile l’intervento per la parte relativa alla riqualificazione del fabbricato nonché di ogni ulteriore azione 

e ragione, anche di danno, a tutela della posizione giuridica dell’Azienda al riguardo; 

- facendo seguito alla suddetta prot. n. 1685/2021, con nota pec del 23.11.2021 prot. n. 2227, veniva tra l’altro 

richiesto alla Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda 

digitale, di voler dare riscontro, quanto prima possibile, della conclusione dell’iter procedurale per consentire 

all’Azienda di dare inizio ai lavori di che trattasi e, comunque, di disporre, considerato il tempo trascorso 

dall’invio della suddetta documentazione, una congrua posticipazione del termine previsto per la conclusione 

dei lavori per la parte ammessa a finanziamento; 

- in data 08.09.2021, veniva depositato al TAR dell’Umbria, dall’Avv. Matteo Frenguelli di Perugia, in qualità 

di legale incaricato dell’Azienda, il ricorso avverso la Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo 

economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale…, per l’annullamento della suddetta nota prot. n. 

0119523-2021 del 23.06.2021, del Responsabile della Sezione Valorizzazione sistemi paesaggistici e servizi 

alla popolazione rurale della Regione Umbria, nella parte in cui veniva disposta la non ammissibilità a 

finanziamento dell’intervento proposto dall’Azienda per la ristrutturazione di un fabbricato finalizzata alla 

realizzazione di quattro stanze (con n. 8 posti letto) destinate ad ospitare anziani afflitti dal morbo di 

Alzheimer; 

- con nota pec del 23.11.2021 prot. n. 2227, indirizzata alla Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo 

economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale…, facendo presente che agli atti dell’Azienda, non 

era pervenuto alcun riscontro alla suddetta nota prot. n. 1685/2021, né tantomeno il rilascio della concessione 

dell’aiuto economico già dichiarato ammissibile dalla Regione stessa, si richiedeva di voler dare 

comunicazione della conclusione dell’iter procedurale per consentire all’Azienda di dare inizio ai lavori in 

questione e, comunque, di disporre   una congrua posticipazione del termine previsto per la conclusione degli 

stessi lavori per la parte ammessa a finanziamento; 

 

Vista la nota pec della Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, 

istruzione, agenda digitale…, del 22.12.2021, acquisita agli atti dell'Ente al prot. n. 2443 in pari data, il cui 

testo si riporta di seguito: “Con la presente si comunica che con D.D. n. 13050 del 20/12/2021 è stato concesso 

il contributo di € 100.867,35 richiesto con domanda di sostegno di n. 04250019231 del 31/01/2020, presentata 

a valere sull’intervento 7.4.1 del PSR per l’Umbria 2014/2020, a condizione che la spesa ammessa sia 

effettivamente sostenuta per la realizzazione degli interventi proposti e che siano osservate le condizioni di 

ammissibilità degli aiuti stabilite nell’Avviso pubblico. 
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Alla domanda è stato assegnato un punteggio di 91 che ne consente l’utile collocamento nella graduatoria di 

ricevibilità approvata con D.D. n. 1923/2020. 

Si comunica inoltre che il beneficiario è tenuto a presentare la domanda di saldo e la rendicontazione dei 

lavori entro e non oltre il 30 giugno 2022 (come previsto dalla D.D. n. 5952 del 18/06/2020), pena la 

decadenza della domanda di sostegno. 

Per tutto quanto non specificato nella presente comunicazione si rinvia all’Avviso pubblico approvato con 

D.D. n. 7982 del 07/08/2019 s.m. e i.. 

Si ricorda infine che, come previsto al punto 3.10 del bando, i beneficiari del sostegno possono presentare 

domanda di anticipo, secondo le modalità indicate al punto 3.2 dello stesso avviso.”; 

 

Considerato che: 

- con nota pec del 19.01.2022 prot. n. 117, è stata rinnovata la richiesta alla Regione Umbria Direzione 

regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale…, considerato il perdurare dello 

stato di emergenza indotto dalla pandemia per COVID-19, di proroga di ultimazione dei lavori e conseguente 

domanda di saldo e di rendicontazione, rispetto alla data del 30 giugno 2022;  

- a seguito delle direttive impartite dal C.d.A. nella seduta del 28.01.2022, ovvero di dare seguito alla parte di 

progetto inerente le sole opere ammesse a finanziamento dalla Regione Umbria con D.D. n. 13050 del 

20.12.2021, con nota pec prot. n. 203 in data 01.02.2022, è stato richiesto all’Ing. Fabrizio Gentili, di redigere 

nuovi elaborati tecnici relativamente al progetto esecutivo dei lavori di “Restauro e risanamento conservativo 

di una parte del complesso adibito a Residenza protetta e sistemazione delle aree pertinenziali esterne” 

approvato con deliberazione del C.d.A. n. 30/2022, che avessero tenuto conto delle sole opere finanziabili dalla 

Regione;    

- la Regione Umbria Direzione regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda 

digitale…, con nota pec del 08.02.2022, acquisita agli atti dell’Azienda al prot. n. 251 in pari data ha richiesto, 

tra l’altro, di comunicare entro il 28 febbraio 2022, lo stato di avanzamento del progetto finanziato e, entro 

lo stesso termine, “chiedere una proroga limitata del termine per la rendicontazione finale dei lavori 

allegando una esaustiva relazione dalla quale si possano evincere le motivazioni della mancata conclusione 

dei lavori entro il termine previsto nonché l’oggettiva impossibilità del beneficiario stesso di completarli”; 

- con la medesima nota prot. n. 251/2022, la Regione Umbria, si è riservata “la facoltà di accogliere o meno 

la richiesta di proroga, sulla base delle oggettive motivazioni addotte e, in mancanza di tali informazioni, 

procedere alla decadenza della domanda di sostegno e all’eventuale recupero delle somme erogate in 

anticipazione. Sarà in ogni caso possibile presentare eventuali domande di acconto (Sal), qualora ne 

ricorrano i presupposti previsti dal bando, a dimostrazione dell’avanzamento dei lavori.”;  

 

Visti i nuovi elaborati tecnici estratti dal progetto esecutivo dei lavori di “Restauro e risanamento conservativo 

di una parte del complesso adibito a Residenza protetta e sistemazione delle aree pertinenziali esterne” 

approvato con deliberazione del C.d.A. n. 30/2022 e inerenti le sole opere ammesse a finanziamento dalla 

Regione Umbria, trasmessi dall’Ing. Fabrizio Gentili con studio in Todi, via Mura Etrusche, 18, con nota del 

15.02.2022, acquisita agli atti dell’Azienda al prot. n. 315 in data 16.02.2022, il cui quadro economico riporta 

un importo complessivo di € 127.000,00 di cui € 96.634,87 per importo lavori a base di gara e soggetti a ribasso 

per € 90.140,07 ed € 30.365,13 per somme a disposizione dell’Amministrazione e che di seguito si elencano: 

o A - Relazione tecnica e illustrativa 

o B - Documentazione fotografica 

o C - Elaborati grafici del progetto esecutivo 

- C.01 – Inquadramento territoriale e urbanistico 

- C.02 – Planimetria generale dell’area 

- C.03 – Stato attuale – Piante 

- C.04 – Progetto architettonico: Spazi esterni – Planimetria degli interventi 

- C.05 – Progetto architettonico: Spazi esterni – Pianta - Piano terra 

- C.06 – Progetto architettonico: Spazi esterni – Sezione - Prospetto 

- C.07 – Progetto architettonico: Spazi esterni – Nuovi elementi area giochi 

o G - Capitolato speciale d’appalto 

o H - Elenco dei prezzi unitari 

o I - Computo metrico estimativo 

o J - Quadro economico 
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o K - Stima incidenza manodopera 

o L - Schema di contratto 

o M - Piano di sicurezza e coordinamento 

o N - Piano di Manutenzione 

o O - Cronoprogramma 

 

Visto l’art. 36 comma 2 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., con le deroghe di cui all’art. 1, comma 2, lettera a) 

del D.L. n. 76 del 16.07.2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120 del 11.09.2020 contenenti “Misure 

urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, cosi come modificata dal D.L. n. 77 del 31.05.2021, 

convertito dalla L. 108/2021; 

 

Richiamate le Linee Guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dall’ANAC con delibera n. 1097 del 

26.10.2016 (G.U. n. 274 del 23.11.2016) e, in particolare, l’aggiornamento alle stesse Linee guida approvate 

dall’ANAC con delibera n. 206 del 01.03.2018 (G.U. n. 69 del 23.03.2018); 

 

Dato atto che l’importo a base di gara del progetto de quo, risulta essere di importo inferiore a € 150.000 e che 

pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, si ritiene di procedere alla scelta 

del contraente, mediante affidamento diretto attraverso R.d.O. nel Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA);   

 

Constatato, vista anche la particolarità dei lavori di che trattasi, che non sono presenti convenzioni attive 

stipulate da CONSIP S.p.A., Società Concessionaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze per i servizi 

informativi pubblici, attinenti l’intervento in oggetto, alle quali poter eventualmente aderire ai sensi dell’art. 

26, comma 3, della legge n. 488/1999 e ss.mm.ii.; 

 

Precisato che l'individuazione dell’operatore economico al quale affidare i lavori de quo, avverrà mediante 

aggiudicazione a favore del soggetto che avrà offerto il prezzo più basso rispetto all’importo posto a base di 

gara e soggetto a ribasso di € 90.140,07, oltre i costi della sicurezza di € 6.494,80 e l’IVA di Legge, ai sensi 

dell’art. 95, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

Ritenuto, pertanto, di procedere all’affidamento dei lavori in oggetto e, più in particolare, della sistemazione 

delle aree pertinenziali esterne della Residenza protetta, secondo quanto stabilito dall’art. 36, comma 2 del D. 

Lgs. del 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii., con le deroghe di cui all’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. n. 76 del 

16.07.2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120 del 11.09.2020 contenenti “Misure urgenti per la 

semplificazione e l'innovazione digitale”, cosi come modificata dal D.L. n. 77 del 31.05.2021, convertito dalla 

L. 108/2021, che prevede per lavori di importo inferiore a € 150.000, l’affidamento diretto anche senza 

consultazione di più operatori economici, ma che, nel caso specifico, si reputa eseguirla mediante valutazione 

di tre preventivi, attraverso R.d.O. nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) di Consip, 

nell’area merceologica “Lavori” sottosezione “Lavori – Opere Specializzate” selezionando la categoria “OS24 

- Verde e arredo urbano”, nel rispetto dei principi indicati nell’art. 36, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii. e delle Linee guida n. 4 dell’ANAC; 

 

Ritenuto, altresì, di approvare il modello della Lettera di invito (Allegato A), con i relativi modelli allegati 

(Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE, Attestazione di presa visione dei luoghi, del 

progetto e degli elaborati di gara) e l’elenco delle ditte operanti nel settore da interpellare, predisposti da questo 

Servizio e ritenuti gli stessi meritevoli di approvazione;   

 

Ritenuto, infine, di dover impegnare per la realizzazione dei lavori suddetti, l’importo complessivo di € 

127.000,00, al Bilancio di previsione anno 2022 come di seguito: 

- Per € 100.867,35, al Capitolo 900 Articolo 980 “Partite di giro diverse”; 

- Per € 26.132,65, al Capitolo 400 Articolo 615 “Manutenzioni e riparazioni straordinarie relative al 

patrimonio”; 
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Visto il codice unico di progetto (CUP), C45F19000620007, assegnato ai lavori in oggetto; 

Visto il codice di identificazione del procedimento (CIG), 9167426F3E, attribuito all’affidamento di cui 

trattasi; 

Visto l’art. 3 della legge 13/08/2010, n. 136 e ss.mm.ii. sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

Visto il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni recante il nuovo Codice dei contratti pubblici; 

Viste le Linee guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. n. 50/2016, approvate dall’ANAC con delibera n. 1097 del 

26.10.2016 e successivo aggiornamento con delibera n. 206 del 01.03.2018 e delibera n. 636 del 10.07.2019; 

Visto il vigente regolamento dell’Ente per la disciplina dei contratti; 

Accertata la regolarità tecnica-amministrativa della presente determinazione ai sensi dell’art. 40, comma 2, 

primo periodo, del vigente Regolamento per l’organizzazione degli uffici e servizi dell’Ente; 

Visto l’art. 16, secondo comma, dello Statuto dell’Ente; 

Visto l’art. 31, comma 3, del vigente Regolamento per l’organizzazione degli uffici e servizi dell’Ente; 

Visto l’art. 6 del vigente Regolamento di contabilità dell’Ente come approvato con deliberazione del C.d.A. n. 

67 del 18/06/2014, come modificato con deliberazione del C.d.A. n. 115 del 17/12/2014; 

Vista la deliberazione del C.d.A. n. 7 del 19 febbraio 2021 avente ad oggetto: “Comando temporaneo 

dipendente Comune di Todi – proroga e attribuzione di incarichi di responsabile dei servizi (posizioni 

organizzative) – determinazioni”; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni esposte in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

1. di prendere atto, dei nuovi elaborati tecnici estratti dal progetto esecutivo dei lavori di “Restauro e 

risanamento conservativo di una parte del complesso adibito a Residenza protetta e sistemazione delle aree 

pertinenziali esterne” approvato con deliberazione del C.d.A. n. 30/2022 e inerenti le sole opere ammesse a 

finanziamento dalla Regione Umbria, trasmessi dall’Ing. Fabrizio Gentili con studio in Todi, via Mura 

Etrusche, 18, con nota del 15.02.2022, acquisita agli atti dell’Azienda al prot. n. 315 in data 16.02.2022, il cui 

quadro economico riporta un importo complessivo di € 127.000,00 di cui € 96.634,87 per importo lavori a 

base di gara e soggetti a ribasso per € 90.140,07 ed € 30.365,13 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione; 

 

2. di procedere, per le motivazioni di cui in narrativa, all’affidamento dei lavori in oggetto e, più in particolare, 

della sistemazione delle aree pertinenziali esterne della Residenza protetta, secondo quanto stabilito dall’art. 

36, comma 2 del D. Lgs. del 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii., con le deroghe di cui all’art. 1, comma 2, lettera a) 

del D.L. n. 76 del 16.07.2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120 del 11.09.2020 contenenti “Misure 

urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, cosi come modificata dal D.L. n. 77 del 31.05.2021, 

convertito dalla L. 108/2021, che prevede per lavori di importo inferiore a € 150.000, l’affidamento diretto 

anche senza consultazione di più operatori economici, ma che, nel caso specifico, si reputa eseguirla mediante 

valutazione di tre preventivi, attraverso R.d.O. nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA) di Consip, nell’area merceologica “Lavori” sottosezione “Lavori – Opere Specializzate” selezionando 

la categoria “OS24 - Verde e arredo urbano”, nel rispetto dei principi indicati nell’art. 36, comma 1 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e ss.mm.ii. e delle Linee guida n. 4 dell’ANAC; 

 

3. di disporre che i lavori in oggetto, verranno affidati all’operatore economico che avrà offerto il prezzo più 

basso rispetto all’importo posto a base di gara e soggetto a ribasso di € 90.140,07, oltre i costi della sicurezza 

di € 6.494,80 e l’IVA di Legge, ai sensi dell’art. 95, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016;  

 

4. di approvare, lo schema di Lettera di invito (Allegato A), con i relativi modelli allegati (Domanda di 

partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE, Attestazione di presa visione dei luoghi, del progetto e 

degli elaborati di gara), tutti come parte integrante e sostanziale, nonché l’elenco delle ditte operanti nel settore 

da interpellare redatto da questo Servizio e depositato in atti, da rendere noto con successiva determinazione 

o, comunque, dopo la scadenza del termine di presentazione delle offerte; 

 

5. di assumere, per i lavori di cui al punto 1), l’importo complessivo di € 127.000,00, al Bilancio di previsione 

anno 2022 come di seguito: 
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- per € 100.867,35, al Capitolo 900 Articolo 980 “Partite di giro diverse”; 

- per € 26.132,65, al Capitolo 400 Articolo 615 “Manutenzioni e riparazioni straordinarie relative al 

patrimonio”; 

 

6. di dare atto, che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) ai sensi dell’art. 31, comma 1, terzo 

periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., è il geom. Andrea Schippa;  

 

7. di dare atto, altresì, che per l’appalto dei lavori di cui al punto 1, è stato acquisito il seguente codice unico 

di progetto CUP: C45F19000620007 e codice identificativo gara CIG: 9167426F3E; 

 

8. di stabilire che questo Servizio provvederà ad adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 29 

del D.Lgs. n. 50/2016, nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet dell’Ente e nelle altre 

forme previste; 

 

9. di dare atto che la presente determinazione, è immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 40, comma 2, 

secondo periodo, del Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi;  

 

10. di pubblicare la presente determinazione per quindici giorni consecutivi all’Albo pretorio online del 

Comune di Todi, con contestuale trasmissione in elenco agli Amministratori, come previsto dall’art. 40, 

comma 4, del Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi. 

 

 

     L’Istruttore tecnico 

 Geom. Andrea Schippa   

                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

                                                               AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO-TECNICO 
                                                                                        (Costantino Santucci) 
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Allegato Mod. “A” alla determinazione n. 41 del 31 marzo 2022 

 

LETTERA DI INVITO 

 

Prot. n. … 

Todi, lì … 

 

OGGETTO: P.S.R. DELL’UMBRIA 2014/2020 – MISURA 7 – INTERVENTO 7.4.1. 

DOMANDA DI SOSTEGNO N. 04250019231. D.D. N. 13050 DEL 20/12/2021. PROGETTO 

“AMPLIAMENTO RESIDENZA PROTETTA E RIQUALIFICAZIONE AREA VERDE 

CIRCOSTANTE” – Procedura di gara per l’affidamento dei lavori secondo quanto stabilito 

dall’art. 36, comma 2 del D. Lgs. del 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii., con le deroghe di cui all’art. 

1, comma 2, lettera a) del D.L. n. 76 del 16.07.2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120 

del 11.09.2020 contenenti “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, cosi 

come modificata dal D.L. n. 77 del 31.05.2021, convertito dalla L. 108/2021, con criterio di 

aggiudicazione del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4 del medesimo D.Lgs. 50/2016. 

– CUP C45F19000620007 – CIG 9167426F3E 

 

Nota Bene:  

• GARA CON ACQUISIZIONE OBBLIGATORIA DEI REQUISITI AI FINI AVCPASS (E’ 

RICHIESTO IL PASSOE).  

• GARA SENZA CONTRIBUTO ANAC. 

• GARA IN CUI E’ PREVISTA LA PRESA VISIONE DEI LUOGHI CON RILASCIO DI 

APPOSITO ATTESTATO. 

• GARA IN CUI NON E’ PREVISTA LA GARANZIA PROVVISORIA, NE L’IMPEGNO A 

RILASCIARE LA GARANZIA DEFINITIVA 

Spett.le Ditta 

 

In esecuzione delle determinazione del Responsabile del Servizio Amministrativo-Finanziario-

Tecnico n. 41 del 31.03.2022, esecutiva ai sensi di legge, è indetta, per il giorno 21/04/2022 alle ore 

12:30, presso la Sede dell’APSP Veralli Cortesi, procedura d’appalto ai sensi dell’art. 36, comma 2 

del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., di seguito denominato per brevità semplicemente “Codice”. 

 

Termine perentorio per il ricevimento delle offerte: entro le ore 18:00 del giorno 20/04/2022 

 

Descrizione ed ubicazione dei lavori: si rinvia ai contenuti del progetto esecutivo approvato e 

allegato alla presente lettera d’invito; 

 

Durata dell’appalto: giorni 150 (centocinquanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del 

verbale di consegna, come da C.S.A.. 

 

Consegna dei Lavori: con la tempistica e le modalità del Capitolato Speciale d’Appalto.  

 

Consegna sotto riserva di legge e/o frazionata: la semplice partecipazione alla procedura impegna 

i concorrenti ad accettare incondizionatamente la consegna anticipata e d’urgenza dei lavori (sotto le 

riserve di legge e prima della formale stipulazione del contratto) e/o frazionata. 

 

Finanziamento: Fondi P.S.R.  Regione Umbria 2014/2020 – Misura 7 – Intervento 7.4.1. 
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Corrispettivo: corrisposto con le modalità dettagliatamente indicate nel Capitolato Speciale 

d'Appalto. 

                                       

Quantitativo entità totale dell’appalto e classificazione dei lavori: € 96.634,87, oltre IVA, di cui: 

• € 90.140,07 (importo soggetto a ribasso);  

• €  6.494,80 previsti per costi per l’attuazione dei piani di sicurezza   di cui al  D. Lgs. 81/08, e 

ss.mm.ii. NON SOGGETTI A RIBASSO, così come dettagliatamente indicato nel CSA e negli 

atti tecnici di gara. 

 

CATEGORIA PREVALENTE: OS24 – VERDE E ARREDO URBANO; 

 

ART. 1 – SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI MINIMI DI 

PARTECIPAZIONE 

 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del Codice, costituiti da imprese 

singole o imprese riunite o consorziate, ovvero imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 

dell’art. 48, comma 8, del Codice, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione 

Europea alle condizioni di cui all’art. 45 del medesimo Codice.  

 

È ammessa, altresì, la partecipazione di Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete (c.d. 

“rete di imprese”), ai sensi dell’art. 3 comma 4-ter, del D.lgs. 10 febbraio 2009 n. 5, convertito con 

modificazioni in legge 09 aprile 2009 n. 33, alle quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 

del Codice. 

 

L’impresa singola può partecipare alla gara con le modalità di cui al combinato disposto dell’art. 92, 

comma 1, del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. e, limitatamente alle disposizioni non abrogate dal Codice, 

dell’art. n. 12, della Legge n.80/2014. 

 

Nel caso di partecipazione in forma associata (R.T.I. o consorzio ordinario di concorrenti), ai sensi 

dell’art. 48, undicesimo comma, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il ruolo di 

mandatario/capogruppo dovrà essere assunto dall’operatore economico invitato 

individualmente alla presente gara, sotto pena di inammissibilità della relativa domanda. 
 

Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 45, comma 2, lettere d), e) ed f) e g) del Codice si 

applicano le disposizioni di cui all’art. 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010 qualora associazioni di tipo 

orizzontale e, quelle di cui all’art. 92, comma 3, del medesimo D.P.R. qualora associazioni di tipo 

verticale. 

 

I concorrenti possono essere costituiti anche in forma di associazione mista o cooptata. 

 

I concorrenti raggruppati o raggruppandi devono specificare nell’ambito della domanda di 

partecipazione (o comunque nella documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione 

alla gara), la tipologia di raggruppamento temporaneo che hanno costituito o che intendono costituire 

(verticale, orizzontale, misto o cooptato).  

 

In caso di partecipazione in forma di raggruppamento temporaneo di imprese di tipo orizzontale o 

misto i concorrenti, in sede di domanda di partecipazione alla gara (o comunque nella 

documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione alla gara), devono indicare, sotto 

pena di esclusione, le percentuali corrispondenti alle quote di partecipazione al raggruppamento 

stesso - liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti 
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dall’associato o dal consorziato - rispettivamente, della Ditta mandataria/capogruppo e della/e 

mandante/i, nonchè l’esatta indicazione della/e categoria/e o requisito/i di qualificazione e/o della/e 

lavorazione/i prevista/e dal presente appalto a cui dette percentuali si riferiscono. 

 

In caso di partecipazione in forma di raggruppamento di tipo verticale i concorrenti, in sede di 

domanda di partecipazione alla gara (o comunque nella documentazione amministrativa richiesta ai 

fini dell’ammissione alla gara), devono indicare, sotto pena di esclusione, la/e categoria/e o tipologia 

di lavorazione/i scorporabile/i che ciascuna impresa mandante intende assumere. 

 

I concorrenti riuniti in R.T.I. eseguono le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale 

corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento stesso indicata in sede di gara, fatta 

salva la facoltà di modifica della stessa ai sensi dell’art. 92, secondo comma, del D.Lgs. n. 207/2010 

e ss.mm.ii.; 

 

Non è ammessa la partecipazione del medesimo soggetto alla stessa gara in più raggruppamenti 

temporanei di imprese o consorzi ordinari di cui all’art. 45, 2° comma, lettere d) ed e), del Codice, nè 

la partecipazione anche in R.T.I., o consorzio, da parte del soggetto che presenti offerta in veste 

singola, pena l’esclusione di tutte le offerte. 

 

Ai sensi dell’art. 47, secondo comma, del Codice, i consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera 

c), e 46, comma 1, lettera f), al fine della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di 

qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate 

per l'esecuzione delle prestazioni.  

 

Ai sensi dell’art. n. 48, 7° comma, del Codice, i Consorzi di cui all’art. 45, 2° comma, lettere b) e c) 

del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 

questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma, alla medesima gara.  

 

Non è ammessa la partecipazione contemporanea alla stessa gara da parte di imprese che si trovino, 

rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 

controllo di cui all’art.2359 c.c. oppure in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 

controllo o la relazione di fatto comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 

Non è ammessa la partecipazione contemporanea alla stessa gara da parte di imprese che abbiano gli 

stessi titolari o coincidenza totale o parziale di amministratori o direttori tecnici; 

 

Nel caso in cui, anche ad aggiudicazione avvenuta, fra l’impresa aggiudicataria ed altre imprese 

partecipanti alla stessa gara, risultino accertati, sulla base di univoci elementi e previe verifiche di 

legge, rapporti di controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c. ovvero relazioni, anche di fatto,  tali da 

comportare la imputabilità delle relative offerte ad un unico centro decisionale, - ovvero risulti 

accertata la coincidenza totale o parziale di titolari, amministratori o direttori tecnici -  

l’aggiudicazione sarà annullata e si procederà all’esclusione dalla gara delle imprese coinvolte per 

violazione del principio di segretezza delle offerte, fatta salva ogni ulteriore conseguenza anche 

penale a carico delle imprese che abbiano prodotto eventuali dichiarazioni non rispondenti a verità. 

 

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 48, comma 9, del Codice è vietata l’associazione in partecipazione e, 

fatto salvo quanto previsto dall’art 48, comma 7-bis, è vietata qualsiasi modificazione della 

composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella 

risultante dall’impegno presentato in sede di offerta, pena l’annullamento dell’aggiudicazione o la 
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nullità del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio ordinario 

di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto. 

 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussista/sussistano: 

  

• le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii; 

 

• la specifica incapacità di contrattare di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, 

introdotto dall’art.1, comma 42, della L.n.190/2012; 
 

fermo restando quanto previsto dall’art. 80 del Codice, i precedenti penali eventualmente emergenti 

dalla documentazione presentata o comunque accertati a carico dei concorrenti verranno valutati, ai 

fini dell’ammissibilità alla gara, secondo le indicazioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 

n.182/400/93 del 01.03.2000 in quanto compatibili ed applicabili ed, in generale, alle determinazioni 

dell’A.N.A.C..  

In particolare, si considereranno estinti ai sensi dell’art. 178 C.P. e dell’art. 445, 2° comma, c.p.p., i 

soli reati per i quali sia intervenuto un provvedimento giurisdizionale che abbia espressamente 

dichiarato l’estinzione degli stessi (determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui LL.PP. n. 13 del 

15.07.2003 e successive). 

 

Le annotazioni rinvenibili nel casellario informatico delle imprese qualificate potranno costituire 

mezzo di prova per l’accertamento dei “gravi illeciti professionali” commessi dal concorrente, 

costituente causa di esclusione ai sensi dell’art. 80, comma 5°, lett. c), del Codice. Le relative 

risultanze verranno valutate alla luce delle indicazioni espresse dall’ A.N.A.C. e dalla giurisprudenza 

amministrativa. 

 

Nel caso di sussistenza in capo ai concorrenti o loro eventuali subappaltatori, di una operativa 

causa di esclusione di cui all’art. 80  (art. 80, comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza 

definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto 

l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o art. 80, comma 5) 

l’ operatore economico, o il subappaltatore, che si trovi in una di tali situazioni ai sensi del disposto 

di cui al settimo comma di tale articolo, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato 

a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti 

di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 

(c.d. self-cleaning”). E’ in ogni caso onere del concorrente medesimo l’allegazione della eventuale 

documentazione comprovante l’esistenza di una delle circostanze di cui al comma 7 dell’art.80 del 

D.Lgs. 50/2016 (c.d. self-cleaning”). 

 

Per i requisiti speciali richiesti per l’esecuzione dei lavori si rinvia all’art. 2 “Classificazione dei 

lavori” 

 

Per domicilio eletto, ai fini delle comunicazioni di cui agli artt. 52 e 76 del Codice inerenti la presente 

procedura di gara, si intende l’indirizzo PEC comunicato al momento dell’abilitazione alla gara e, 

pertanto, il concorrente autorizza espressamente il Comune di Todi ad effettuare tutte le suddette 

comunicazioni al recapito esattamente indicato. 

 

I concorrenti (operatori economici / soggetti imprenditori) comunque denominati, ai sensi dell’art. 24 

(tracciabilità) della L.R. Umbria 21 gennaio 2010, n. 3, e  per gli effetti  di cui all’art.3, primo comma,  

della Legge 13/08/2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia), devono, inoltre, obbligatoriamente indicare nell’ambito della 
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propria domanda di partecipazione (compilando gli appositi campi della  modulistica di gara), il/i 

numero/i di conto/i (bancario o postale) dedicato/i – anche in via non esclusiva – alle commesse 

pubbliche del/dei quale/i si avvalgono per tutte le movimentazioni finanziarie relative all’appalto di 

cui alla presente procedura di gara. 

 

In caso di aggiudicazione, l’APSP Veralli Cortesi, in sede di verifica dei requisiti, provvederà a 

richiedere all’aggiudicatario i nominativi delle persone legittimate ad effettuare operazioni sui 

suddetti conti dedicati. 

 

L’assenza delle condizioni preclusive ed il possesso dei requisiti richiesti è provato, a pena di 

esclusione dalla gara, con le modalità, le forme, ed i contenuti previsti nel successivo art. 3. 

 

ART. 1-BIS – AVVALIMENTO 

 

Il concorrente singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, 

ovvero di attestazione della certificazione SOA o della certificazione di qualità, di cui sia in tutto o 

in parte carente, avvalendosi delle capacità/requisiti di un altro soggetto o dell’attestazione SOA di 

un altro soggetto, anche di partecipanti al raggruppamento (c.d. “avvalimento interno), a prescindere 

dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 

Ai fini di quanto sopra previsto il concorrente deve allegare alla propria domanda di partecipazione 

– sotto pena di esclusione dalla gara (fatta salva in ogni caso l’applicazione del disposto di cui all’art. 

6 – quater del presente invito) - esattamente tutta la documentazione indicata dall’art. 89, primo 

comma, del Codice e dal successivo art. 3, punto 3) del presente invito. 

La stazione appaltante verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della cui capacità 

l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se sussistono 

motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80. Essa impone all'operatore economico di sostituire i 

soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi 

obbligatori di esclusione. Nel bando di gara possono essere altresì indicati i casi in cui l'operatore 

economico deve sostituire un soggetto per il quale sussistono motivi non obbligatori di esclusione, 

purché si tratti di requisiti tecnici. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei 

confronti della Stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi 

previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 

soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

E’ ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto. 

Il contratto di avvalimento, ai sensi dell’art. 89, primo comma, ultimo periodo, del Codice, a pena di 

nullità dello stesso, e pertanto a pena di immediata esclusione dalla gara -, deve contenere la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria.  

Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il 

certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei 

requisiti prestati. 

NOTA BENE: L'avvalimento NON è mai ammesso: 

□ per le categorie di lavorazioni di cui all’art. 89, comma 11, del Codice dei Contratti (c.d. Cat. 

“superspecialistiche” o “SIOS”) eventualmente rientranti nell’oggetto dell’appalto, se di importo > 

del 10% dei lavori; 

□ qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione rientrino lavori concernenti beni culturali 

tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, per i quali è richiesto il possesso di requisiti di qualificazione 

specifici ed adeguati ad assicurare la tutela del bene. 



16 

Segue atto n. 41 del 31/03/2022             *Documento sottoscritto con firma autografa 
 

□ per soddisfare il requisito dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui 

all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, eventualmente richiesto dal bando dei 

gara. 

ART. 2 – CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 

 

Lavorazioni a misura di cui si compone l’intervento:  

 

L’importo della categoria di lavorazione indicato nella seguente tabella ai fini della qualificazione 

dei concorrenti, ammonta a complessivi € 90.140,07, soggetti a ribasso, oltre la quota dei costi 

aggiuntivi per la sicurezza non soggetti a ribasso percentuale e pari ad € 6.494,80 

 

Lavorazione (declaratoria ex 

D.P.R. 207/2010) 
Categoria 

ex D.P.R. 

207/2010 

Qualificazione 

SOA 

Importo 

 
Indicazioni 

 

“VERDE E ARREDO 

URBANO” 

 

“OS24” 

FACOLTATIVA 
Con possesso dei 

requisiti di cui  

all’art. 90  

del D.P.R.207/2010 

maturati in  lavori 

analoghi e similari 

 

€ 90.140,07 

 

Categoria 

PREVALENTE 

 

NOTA BENE: 

Per il subappalto si rinvia all’art. 2.9 del C.S.A e alla disposizione di cui all’art.  105 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

L’importo previsto per i costi per l’attuazione dei piani di sicurezza non è in alcun caso soggetto 

a ribasso percentuale in sede di offerta economica. 

 

 

Requisiti minimi di partecipazione:  

L’APSP Veralli Cortesi, richiede ai concorrenti come requisiti minimi di partecipazione i 

seguenti: 

• I lavori appartenenti alla categoria prevalente OS24 e alle categorie scorporabili e 

subappaltabili possono essere realizzati direttamente dall’appaltatore con i requisiti di cui 

all’art. 90 del DPR 207/2010 maturati in lavori analoghi o similari (o se in possesso, con 

attestazione SOA nella categoria OS24, per classifica prima o superiore o comunque in altra 

categoria ad essa considerata analoga sulla base degli orientamenti consolidati di ANAC). 

 

ART. 3 – TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E 

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA STESSA (GARA TELEMATICA) 

 

 

In ordine alla indicazione da parte dei concorrenti in sede di offerta economica dei propri 

“costi della manodopera” e degli “oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni 

in materia di salute e sicurezza per la sicurezza del lavoro” di cui all’art. 95, comma decimo, 

del D. Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., si rinvia a quanto stabilito nel paragrafo “offerta economica” 

della presente lettera d’invito 

 

NOTA MOLTO BENE: 
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NOTA BENE: Le offerte dovranno essere presentate esclusivamente tramite il Mercato 

Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni – MePA. 

 

NELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA DEVE ESSERE CONTENUTA, A 

PENA DI ESCLUSIONE, LA DOCUMENTAZIONE E/O DICHIARAZIONI DI CUI AI 

SUCCESSIVI PUNTI N. 1), 2), 3), 4), 5), 6) 

 

L’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA E RELATIVE DICHIARAZIONI 

SOSTITUTIVE CUMULATIVE, rese ai sensi e con le modalità di cui agli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., in ordine: 

 

• alla sussistenza di tutti i criteri di selezione/requisiti minimi (sia di ordine generale sia di ordine 

speciale) e di tutte le altre condizioni di partecipazione – nessuna esclusa od eccettuata - ivi 

compresa la mancanza delle situazioni ostative di cui all’art. 80 del Codice (anche con riferimento 

ai soggetti a ciò tenuti che siano cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di trasmissione 

della presente lettera d’invito); 

• al possesso, in capo al concorrente, di valido titolo per svolgere professionalmente attività nel 

settore oggetto del presente contratto (iscrizione, per le imprese, nel registro della Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o equivalente per concorrenti di altri Stati membri 

dell’Unione europea; 

 

La modulistica di partecipazione alla gara disponibile consta quindi dei seguenti documenti: 

 

1. il DGUE  - Per informazioni sulle modalità di compilazione del DGUE si invitano i concorrenti a 

consultare le “linee Guida per la compilazione del DGUE” predisposte dal M.I.T. (link: 

http://www.mit.gov.it ), nonché i “bandi tipo pubblicati dall’ANAC” (per quanto compatibili ed 

applicabili alla presente procedura di gara); 

2. la Modulistica integrativa denominata: “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E 

DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE”. TALE MODULISTICA INTEGRATIVA 

DEVE ESSERE COMPILATA IN OGNI CASO DA PARTE TUTTI I CONCORRENTI DI 

QUALSIASI TIPOLOGIA ESSI SIANO (PER OGNI DGUE DEVE ESSERE COMPILATA 

UNA “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE”). 

3. il “PASSOE” rilasciato al concorrente dal sistema “AVCPASS” (la mancata allegazione non 

rientra tra i  motivi di immediata  esclusione); 

4. L’ATTESTAZIONE DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI (copia scansionata), rilasciata 

dall’APSP Veralli Cortesi. Tale attestato di presa visione obbligatoria da eseguire tassativamente, 

sotto pena di esclusione dalla gara, entro e non oltre la scadenza del termine per il ricevimento 

delle offerte, è ottenibile a seguito di apposito sopralluogo congiunto con il Geom. Andrea Schippa 

dell’APSP Veralli Cortesi, previo appuntamento telefonico con i seguenti numeri: 075 8942362 – 

366 5880646 – mail: a.schippa@verallicortesi.it. 

 

TUTTO QUANTO SOPRA EVIDENZIATO DEVE ESSERE INSERITO NELLA BUSTA 

VIRTUALE “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”. 

 

NELLA BUSTA VIRTUALE “OFFERTA ECONOMICA” DEVONO ESSERE CONTENUTI, 

A PENA DI ESCLUSIONE: 

 

Il valore del ribasso unico offerto deve essere espresso con un massimo di tre decimali (ad. esempio: 

12,345%): eventuali decimali ulteriori non sono presi in considerazione ai fini del calcolo della soglia 

di anomalia delle offerte e della conseguente aggiudicazione. 

mailto:a.schippa@verallicortesi.it
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N.B. Il ribasso non si applica ai costi per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

 

L’offerta deve, altresì, OBBLIGATORIAMENTE indicare SIA i “propri costi della 

manodopera” SIA gli “oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia 

di salute e sicurezza del lavoro” di cui all’art. 95, comma decimo, del D. Lgs. n.50/2016 e 

ss.mm.ii. Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima dell’aggiudicazione, 

procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all’art. 97, comma 5, lettera d), ossia che il costo 

del personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui 

all’art. 23 comma 16 del Codice. 

 

NOTA BENE: in caso di eventuale omessa indicazione dei “propri costi della manodopera” e/o degli 

“oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza per la 

sicurezza del lavoro” di cui all’art. 95, comma decimo, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. verrà 

disposta l’immediata esclusione dalla gara (senza attivazione del “soccorso istruttorio). 

 

Il concorrente può anche indicare gli stessi costi della manodopera predeterminata dalla stazione 

appaltante. 

 

Si invitano i concorrenti anche a compilare il prospetto allegato alla documentazione di gara 

denominato “tabella costi della manodopera”. La compilazione di questo modello, pur essendo 

fortemente consigliata dalla stazione appaltante, resta comunque facoltativa. La mancata 

compilazione del prospetto “tabella costi della manodopera” non comporterà pertanto alcuna 

sanzione.  

 

Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento, parimenti non sono ammesse offerte nelle quali 

non sia espressa la percentuale di ribasso offerto.  

 

Non sono ammesse alla gara offerte plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato o per 

persona da nominare e comunque difformi dalle presenti prescrizioni e da quelle di cui al disciplinare 

telematico.  

 

ART. 4 – SUBAPPALTO 

 

NOTA BENE: 

 

Per il subappalto si rinvia all’art. 2.9 del C.S.A e alla disposizione di cui all’art. 105 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

L’offerente, ai fini della cessione dei lavori in subappalto, dovrà attenersi a quanto previsto in materia: 

• dall’art. 105 del Codice; 

• dai principali atti di indirizzo/determinazioni/deliberazioni/linee guida/ecc. dell’A.N.A.C.; 

• dai Decreti adottati dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

• dai prevalenti e maggiormente consolidati orientamenti giurisprudenziali del Consiglio di Stato; 

 

Si precisa: 

• che, ai sensi dell’art.105, comma 4, il subappalto è autorizzabile qualora l’affidatario del 

subappalto non abbia partecipato alla procedura di gara; 

• che in caso di dichiarazione di subappalto effettuata per una quota (di una o più categorie di 

lavorazione) superiore al massimo consentito, la Commissione di gara interpreterà la/le 
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dichiarazione/i di subappalto come valida/e ma resa/e fino alla concorrenza dei limiti massimi di 

quota subappaltabile consentiti dalla legge in relazione a ciascuna tipologia di lavorazione, 

riservandosi in ogni caso la facoltà di richiesta di chiarimenti in merito al concorrente istante, 

sempre che il concorrente sia in possesso dei relativi requisiti di ordine speciale e non ricorra 

un carenza dei medesimi o altra causa di esclusione; 

• che in caso di omissione della dichiarazione di subappalto in sede di domanda di partecipazione la 

Stazione Appaltante, sempre che il fatto non integri gli estremi di una causa di esclusione, 

considererà come non effettuata la dichiarazione medesima e non consentirà, in seguito, alcun 

subappalto; 

• che e/o in caso di erronea e/o contraddittoria compilazione della dichiarazione di subappalto, la 

Commissione di gara si riserverà la facoltà di richiesta di chiarimenti in merito al concorrente 

istante, sempre che il concorrente sia in possesso dei relativi requisiti di ordine speciale e non 

ricorra una carenza dei medesimi o altra causa di esclusione di cui all’art.80; 

 

Si precisa che in merito alla dichiarazione di subappalto la Stazione Appaltante, si riserva in ogni 

caso, la facoltà di richiesta di chiarimenti al concorrente istante previa assegnazione allo stesso di un 

congruo termine perentorio, sempre che il concorrente sia in possesso dei relativi requisiti di ordine 

speciale e non ricorra un carenza dei medesimi o altra causa di esclusione. 

 

ART. 5 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E RELATIVE PROCEDURE 

 

L’aggiudicazione della gara sarà effettuata sulla base del criterio del minor prezzo (prezzo più basso), 

inferiore a quello posto a base di gara, determinato, mediante ribasso percentuale unico sul computo 

metrico posto a base di gara, opportunamente depurato dell’importo dei costi per la sicurezza (non 

soggetti a ribasso). 

 

ART. 6 – NOMINA SEGGIO/COMMISSIONE DI GARA 

 

La procedura di gara, nei casi di aggiudicazione sulla base del criterio del minor prezzo, sarà espletata 

da un “Seggio di gara” costituito secondo le vigenti disposizioni di legge e regolamentari. 

 

ART. 7 – SVOLGIMENTO DELLA GARA E AGGIUDICAZIONE 

 

La gara, salvo rinvii/differimenti/sospensioni del procedimento, ha inizio nel giorno, nell’ora e nel 

luogo indicati nella lettera invito alla presenza del Seggio / Commissione gara, in seduta pubblica. 

 

Possono assistere alla gara: legali rappresentanti dei concorrenti, loro delegati, ovvero chiunque vi 

abbia interesse. Si precisa che la fattiva partecipazione alle operazioni di gara (eventuale 

formulazione di osservazioni, richiesta di inserimento a verbale di dichiarazioni etc..) sarà consentita 

esclusivamente ai legali rappresentanti/direttori tecnici dei concorrenti o loro delegati, e che a tal fine 

i soggetti medesimi dovranno qualificarsi presso il Seggio / Commissione di gara mediante esibizione 

di valido documento di identità e/o della delega in forma scritta da cui risulti la rispettiva 

legittimazione. 

 

Nella 1^ seduta il Seggio/ Commissione di gara: 

 

• Procede all’apertura della documentazione amministrativa presentata da parte dei concorrenti; una 

volta aperta la Documentazione Amministrativa, si procede con la successiva verifica dei requisiti 

di ammissione dei concorrenti e, in caso negativo, ad escluderli dalla gara; 



20 

Segue atto n. 41 del 31/03/2022             *Documento sottoscritto con firma autografa 
 

• Procede, eventualmente, qualora lo ritenga opportuno, ad effettuare verifiche a campione nei 

confronti dei concorrenti ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e ss.mm.ii., mediante sistema AvcPass, 

oppure, nel caso di inadeguatezza del sistema, mediante altre modalità. 

 

A seguito dell’eventuale procedimento di verifica dei requisiti ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e 

ss.mm.ii., la seduta pubblica temporaneamente sospesa viene quindi riconvocata, sempre in seduta 

pubblica e presso la medesima sede, il giorno ed all’ora indicati mediante apposito avviso inserito – 

con congruo anticipo - nel portale internet dell’Azienda all’indirizzo: www.verallicortesi.it. 

 

Nella 2^ seduta pubblica - ovvero nell’ambito della stessa 1^ seduta, nei previsti casi in cui non 

si proceda a verifica, la Commissione/Seggio di gara: 

 

• Procede, quindi, all’apertura dell’Offerta Economica dei concorrenti ammessi ed alla lettura e 

verbalizzazione dei ribassi percentuali offerti da ognuno di essi ai fini dell’individuazione 

dell’aggiudicatario nonché della graduatoria provvisoria di gara; 

• La proposta di aggiudicazione provvisoria è disposta a favore del concorrente che abbia presentato 

il maggior ribasso sull’importo dei lavori a base di gara; 

 

Degli esiti delle operazioni di gara è data comunicazione d’ufficio a tutti i concorrenti ai sensi e nei 

termini di legge, con le forme e le modalità di cui all’ultimo periodo del presente articolo; 

 

La seduta di gara, oltre che nei casi previsti ai punti precedenti, può essere rinviata/differita/sospesa 

ed aggiornata ad altra ora o giorno successivo ad insindacabile giudizio della Commissione/Seggio, 

salvo che nella fase di apertura delle Offerta Economica. 

 

Successivamente, nel rispetto della vigente normativa, verranno pubblicati gli ulteriori avvisi di 

aggiudicazione (avente anche valore di avviso di post-informazione ai sensi dell’art. 98 del Codice) 

ed eventuali avvisi successivi all'aggiudicazione medesima, fermi restando in ogni caso gli ulteriori 

adempimenti in materia di comunicazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 dello stesso D.Lgs. nei 

confronti di tutti i concorrenti. 

 

L’aggiudicazione è disposta con determinazione da parte del Responsabile del Servizio 

Amministrativo-Finanziario-Tecnico dell'Azienda. L’efficacia dell’aggiudicazione è comunque 

sospesa e subordinata al positivo esito della verifica sulla sussistenza dei requisiti dichiarati, sulla 

veridicità delle dichiarazioni rese per l’ammissione alla gara, da esperirsi nelle forme e modi di legge 

(art. 32 D.Lgs. n. 50/2016). 

 

I rapporti tra le parti saranno definiti, oltre che attraverso il documento di stipula generato a seguito 

del completamento della transazione elettronica sul MePA, anche a mezzo contratto, con 

sottoscrizione elettronica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 32, comma 14, del Codice, secondo lo 

schema predisposto dalla Stazione Appaltante, ad avvenuta trasmissione da parte dell’aggiudicatario 

della polizza per la garanzia definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, mediante cauzione 

definitiva bancaria o assicurativa, calcolata secondo quanto previsto dall’art. 103, comma 1 e con le 

modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e della polizza per 

responsabilità civile di cui all’ articolo 103 del Codice, secondo le modalità dallo stesso indicate. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4 del D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 

120 del 11/09/2020, non viene richiesta la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016; 

Ai sensi dell’art. 32, comma 10, il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica …nel caso di 

acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico nei limiti di cui all'articolo 3, lettera bbbb) e nel 

caso di affidamenti effettuati ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettere a) e b). 
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NOTA BENE: 

 

Si richiama l’attenzione sull’Interpello Agenzia Entrate n. 370 del 10/09/2019 avente ad oggetto: 

“Imposta di bollo sui contratti stipulati attraverso la piattaforma “Consip-Mef acquistinretepa” - 

DPR 26 ottobre 1972, n. 642 - Articolo 11, comma 1, lett. a), legge 27 luglio 2000, n. 212”.       

L’articolo 53 delle regole del sistema di e-procurement della pubblica amministrazione Consip 

S.p.A., versione 7.0, dispone che “Vista la peculiarità del MePA quale strumento interamente 

telematico, il ‘Documento di Stipula’ assumerà la forma di documento informatico sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto aggiudicatore. Ferma la necessità di provvedere all’invio del predetto 

documento ai fini del completamento della transazione elettronica, ogni soggetto aggiudicatore 

potrà adottare ulteriori forme di stipula del contratto, tra quelle previste e disciplinate dall’articolo 

32, comma 14, del Codice dei contratti e provvedere contestualmente ad integrare l’apposita sezione 

del sistema denominata ‘Dati e Documenti di Stipula’”. 

  

Inoltre, il medesimo articolo prevede, al comma 3, che “Il Soggetto Aggiudicatore è tenuto ad 

assicurare, tra l’altro, il rispetto delle norma sull’imposta di bollo e degli adempimenti pubblicitari, 

documentali, tributari e fiscali nonché, in generale, degli adempimenti richiesti dalla norma 

applicabili al procedimento posto in essere ed al relativo Contratto stipulato”. 

 

Al riguardo si richiama la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 96/E del 16 dicembre 2013 in 

cui si afferma che il “…documento di stipula, benché firmato digitalmente solo dall’amministrazione, 

è sufficiente ad instaurare il rapporto contrattuale (…). Il contratto tra la pubblica amministrazione 

ed un fornitore abilitato è dunque stipulato per scrittura privata e lo scambio di documenti digitali 

tra i due soggetti concretizza una particolare procedura prevista per la stipula di detta scrittura 

privata”. 

 

In merito alle dette transazioni scambiate nel mercato elettronico si evidenzia che l'articolo 328 del 

DPR 5 ottobre 2010, n. 207, prevede espressamente al quinto comma che "Il contratto è stipulato per 

scrittura privata, che può consistere anche nello scambio dei documenti di offerta e accettazione 

firmati digitalmente dal fornitore e dalla stazione appaltante". 

 

Il contratto tra la pubblica amministrazione ed un fornitore abilitato è dunque stipulato per scrittura 

privata e lo scambio di documenti digitali tra i due soggetti concretizza una particolare procedura 

prevista per la stipula di detta scrittura privata.  

Con riferimento ai documenti di accettazione,  se detti  documenti contengono tutti i dati essenziali 

del contratto: amministrazione aggiudicatrice, fornitore aggiudicatario, oggetto della fornitura, dati 

identificativi, tecnici ed economici dell'oggetto offerto, informazioni per la consegna e fatturazione 

ecc. e, pertanto, tale documento di accettazione dell'offerta presentata da un fornitore abilitato, deve 

essere assoggettato ad imposta di bollo ai sensi del citato articolo 2, della Tariffa, parte prima, 

allegata al DPR n. 642 del 1972.  

 

Per le suesposte considerazioni, l’agenzia delle entrate, con l’interpello 370/2019, conformemente a 

quanto affermato nella citata Risoluzione n. 96 del 13 dicembre 2013, ritiene che i contratti stipulati 

secondo le varie modalità procedurali, sono soggetti al tributo fin dall’origine in forza dell’articolo 2 

della tariffa, parte prima, allegata al DPR n. 642 del 1972, che prevede il pagamento dell’imposta di 

bollo nella misura di 16,00 euro per ogni foglio, intendendosi, ai sensi del D.P.R. n 642/1972 -  Art. 

5, il foglio composto da quattro facciate. 
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Per le modalità di versamento si rinvia all’interpello dell’Agenzia delle Entrate n. 321 del 

25/07/2019, avente ad oggetto: Articolo 11, comma 1, lett. a), legge 27 luglio 2000, n. 212. Modalità 

di assolvimento dell’imposta di bollo per i contratti pubblici formati all’interno del MEPA, e gli 

allegati documenti redatti in formato elettronico firmati digitalmente. Articolo 3 del D.P.R. 26 

ottobre 1972 n. 642. 

 

ART. 8 – MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 

Relativamente alla fase di ammissione alla gara, costituiscono motivi di esclusione: 

 

• L’incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza della domanda di partecipazione per difetto 

di elementi essenziali non suscettibili di regolarizzazione in sanatoria; 

• il mancato rispetto del termine perentorio (previsto a pena di decadenza) stabilito dal bando di gara 

per la utile presentazione dell’offerta; 

• la mancata presentazione, in tutto o in parte, dei documenti indicati nel soprastante Art. 3 

paragrafo “Documentazione Amministrativa”, anche se dovuta al richiamo a 

documentazione allegata ad altra gara d’appalto che si tiene nella stessa seduta, ovvero la 

mancanza anche di un solo requisito di ammissione, accertata in base a quanto dichiarato negli 

allegati DGUE e relativo modello integrato -  “Domanda di partecipazione e dichiarazioni 

integrative al DGUE”, ovvero sulla base di successivi riscontri effettuati con le modalità di 

legge, anche d’ufficio e/o attraverso le risultanze dell’AVCPASS o di altre banche dati 

pubbliche o di altre banche dati pubbliche, ad es. C.C.I.A.A., etc. ( e ciò  anche nei casi in cui 

l’incompleta formulazione o l’omissione di alcune delle dichiarazioni obbligatoriamente richieste 

per la partecipazione alla gara, sia determinato dall’utilizzo di una modulistica non pertinente al 

tipo di gara, oppure obsoleta, scaricata, cioè, in data antecedente a quella di trasmissione della 

lettera invito  a cui si riferisce la domanda); 

• in caso di partecipazione di concorrenti in forma associata ai sensi e per gli effetti dell’art. 45, 

comma 2, lettere d), e), f) e g), del Codice, la violazione di alcuna delle regole di partecipazione 

e/o divieti stabiliti in materia dagli artt. n.45 e n.48, dello stesso Decreto Legislativo, nonchè delle 

disposizioni di cui all’art. 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. qualora associazioni di tipo 

orizzontale e di quelle di cui all’art. 92, comma 3, del medesimo D.P.R. qualora associazioni di 

tipo verticale (a pena di esclusione di tutti i concorrenti raggrupati/raggruppandi); 

• in caso di partecipazione in forma di Raggruppamento Temporaneo di Imprese l’omessa 

indicazione della tipologia del R.T.I. medesimo tramite barratura dell’apposita casella (R.T.I. 

verticale, ovvero orizzontale, ovvero mista) salvo che tale dato non sia altrimenti desumibile con 

certezza dalla domanda di partecipazione (ad. es. da allegato atto costitutivo dell’R.T.I. o 

dichiarazione di intenti, etc..) o altra documentazione allegata; 

• in caso di partecipazione in forma di Raggruppamento Temporaneo di Imprese di tipo verticale, 

l’omissione dell’indicazione delle categorie di qualificazione (o requisito/i) o tipologia di 

lavorazioni scorporabili che ciascuna impresa mandante intende assumere (e ciò a pena di 

esclusione di tutti i concorrenti raggrupati/raggruppandi), salvo che tale dato non sia altrimenti 

desumibile con certezza dalla domanda di partecipazione (ad. es. da allegato atto costitutivo 

dell’R.T.I. o dichiarazione di intenti, etc..) o altra documentazione allegata; 

• in caso di partecipazione in forma di Raggruppamento Temporaneo di Imprese di tipo orizzontale 

o misto, l’omissione dell’indicazione per ciascuna categoria di lavorazione delle quote (in 

percentuale) di partecipazione/qualificazione/esecuzione al R.T.I., rispettivamente, della Ditta 

mandataria/capogruppo e della/e mandante/i,(e ciò a pena di esclusione di tutti i concorrenti 

raggrupati/raggruppandi), salvo che tale dato non sia altrimenti desumibile con certezza dalla 

domanda di partecipazione (ad. es. da allegato atto costitutivo dell’R.T.I. o dichiarazione di intenti, 

etc..) o altra documentazione allegata; 
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• nel caso in cui il l’APSP Veralli Cortesi accerti (sia mediante l’ esame delle dichiarazioni rese dai 

concorrenti in sede di istanza di partecipazione, sia a seguito di verifiche/approfondimenti 

effettuati d’ufficio ovvero di richiesta di chiarimenti ai concorrenti circa l’autonoma formulazione 

dell’offerta ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett.m), del Codice che le offerte di due o più imprese 

partecipanti alla medesima gara sono imputabili ad un unico centro decisionale, procederà 

all’esclusione di tutte le rispettive offerte per violazione del principio di segretezza delle stesse; 

• la mancata presentazione della documentazione comprovante il possesso dei  requisiti richiesti 

negli atti di gara dichiarati dai partecipanti in sede di domanda, eventualmente richiesta dalla 

Stazione Appaltante ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n.445/2000 e ss.mm.ii. (verifica a 

campione), fatte salve le eventuali ulteriori sanzioni previste dalla legge. 

• La mancata o inesatta produzione, entro il congruo termine perentorio (max 10 gg.) eventualmente 

assegnato ai concorrenti dalla Commissione/Seggio di gara e/o dal RUP, delle 

DICHIARAZIONI/INTEGRAZIONI/CHIARIMENTI IN SANATORIA sulla documentazione 

presentata, nelle ipotesi di mancanza/irregolarità essenziali/incompletezza previste dall’art. 83, 

nono comma, del Codice; 

• La mancata o inesatta produzione, entro il congruo termine perentorio (max 10 gg.) eventualmente 

assegnato ai concorrenti dalla Commissione/Seggio di gara e/o dal RUP, dei chiarimenti e/o 

integrazioni sulla documentazione presentata - anche con riferimento ad irregolarità formali 

ovvero alla mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali - ai sensi dell’art. 83, nono 

comma, del Codice (e quindi in tutti i casi di “soccorso istruttorio”); Rientrano in questa fattispecie 

tutte le richieste di regolarizzazione, ivi comprese, a mero titolo esemplificativo: 

o Il mancato o tardivo riscontro ad eventuali chiarimenti richiesti in merito al subappalto; 

o la mancata, inesatta o tardiva produzione del PassOe risultato omesso in sede di domanda di 

partecipazione alla gara. 

• Sono altresì esclusi dalla partecipazione i soggetti che si trovino in qualsiasi altra condizione che, 

ancorché non espressamente richiamata nel presente articolo o comunque negli atti di gara, sia 

comunque prevista come ostativa dalla normativa vigente applicabile alla presente procedura. 

• L’incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o 

di altri elementi essenziali non suscettibili di regolarizzazione in sanatoria; 

• l’offerta economica deve contenere l’indicazione del ribasso unico percentuale offerto; 

• l’offerta economica deve tassativamente contenere l’indicazione dei propri “costi della 

manodopera” e gli “oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza per la sicurezza del lavoro” di cui all’art. 95, comma decimo, del D. Lgs. 

n.50/2016 e ss.mm.ii.,). 

• nel caso di R.T.I. o consorzio o GEIE non ancora costituiti, l’offerta economica deve essere 

sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno la predetta A.T.I. o 

consorzio o GEIE (fatto comunque salvo quanto previsto dall’art. 6 – quater del presente 

disciplinare di gara); 

• nel caso di A.T.I. o consorzio o GEIE già costituiti l’offerta economica deve essere sottoscritta dal 

legale rappresentante del capogruppo; 

• nel caso che l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, 

va trasmessa la relativa procura; 

• non sono ammesse offerte alla pari o in aumento; 

• non sono ammesse alla gara offerte plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato o per 

persona da nominare o contenenti riserve e/o comunque difformi dalle presenti prescrizioni; 

• nel caso in cui l’APSP Veralli Cortesi accerti (sia mediante l’ esame delle dichiarazioni rese dai 

concorrenti in sede di istanza di partecipazione, sia a seguito di verifiche/approfondimenti 

effettuati d’ufficio ovvero di richiesta di chiarimenti ai concorrenti circa l’autonoma formulazione 

dell’offerta ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett.m), del Codice che le offerte di due o più imprese 

partecipanti alla medesima gara sono imputabili ad un unico centro decisionale, procederà (anche 



24 

Segue atto n. 41 del 31/03/2022             *Documento sottoscritto con firma autografa 
 

successivamente all’apertura delle offerte economiche) all’esclusione di tutte le rispettive offerte 

per violazione del principio di segretezza delle stesse; 

• La mancata presentazione, entro il congruo termine perentorio assegnato ai concorrenti, dei 

chiarimenti sulla offerta economica presentata eventualmente richiesti dalla Commissione di gara, 

anche a titolo di “soccorso istruttorio”; 

• la mancata presentazione delle “spiegazioni” di cui all’ art. 97, comma quinto, del Codice 

EVENTUALMENTE richieste ai concorrenti ai fini della valutazione della congruità delle 

rispettive offerte; 

• sono fatte salve le cause di esclusione o inammissibilità dell’offerta comunque previste  dalle altre 

norme applicabili alla presente gara, ancorché non espressamente richiamate dagli atti di gara. 

 

ART. 9 – PROCEDIMENTO DI INTEGRAZIONE IN SANATORIA 

 

La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 

sostitutive - con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica- necessarie alla partecipazione 

alla presente procedura, può essere sanata dal concorrente che vi ha dato causa (tranne nei casi di 

inadempimenti c.d. “irrimediabili” o “autoescludenti” di cui alla casistica sotto riportata) mediante 

integrazione/regolarizzazione in sanatoria degli stessi nel termine perentorio assegnato dalla 

Stazione Appaltante - max 10 gg; 

In tutti i casi in cui la Stazione Appaltante dovesse ravvisare le suddette IPOTESI di 

mancanze/incompletezze/irregolarità essenziali degli elementi o delle dichiarazioni sostitutive, 

procederà, previa eventuale sospensione della seduta di gara o del relativo procedimento 

amministrativo, alla richiesta di documenti/dichiarazioni integrative in sanatoria, assegnando al 

concorrente/i un congruo termine perentorio non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 

integrate/chiarite o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che 

le devono rendere. 

Nel caso in cui il suddetto concorrente non intenda invece ottemperare alla richiesta di “soccorso 

istruttorio” della S.A., ovvero nel caso di inutile decorso del termine perentorio assegnato per la 

sanatoria, il concorrente sarà escluso dalla gara; 

In ogni caso il “soccorso istruttorio” non può essere strumentalmente utilizzato per l’acquisizione, in 

gara, di un requisito (generale o speciale) o condizione di partecipazione, mancante o non posseduti 

alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta ovvero di un documento necessario alla 

partecipazione alla procedura non costituito entro tale data. L’integrazione/regolarizzazione in 

sanatoria non sarà comunque consentita nei casi di inadempimenti essenziali irrimediabili o 

autoescludenti, nei quali, pertanto, la Stazione Appaltante procederà direttamente all’esclusione del 

concorrente. 

 

PRINCIPALI CASISTICHE DI ESCLUSIONE IMMEDIATA DALLA GARA 

 

A titolo meramente esemplificativo, e non esaustivo, per “inadempimenti essenziali 

irrimediabili o autoescludenti” - che comportano quindi l’immediata esclusione dalla gara 

senza possibilità di sanatoria mediante soccorso istruttorio - si intendono i seguenti: 

 

• Offerta tardiva (pervenuta oltre il termine perentorio stabilito dal presente bando); 

• Offerte alla pari o in aumento, plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato o per 

persona da nominare o contenenti riserve e/o comunque difformi dalle prescrizioni di cui al bando 

e al presente disciplinare; 

• Mancanza dell’istanza di partecipazione o dell’offerta economica o mancata esplicitazione del 

valore del relativo ribasso percentuale; 
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• Omessa indicazione, nell’ambito dell’offerta economica, dei “propri costi della manodopera” e/o 

degli “oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 

per la sicurezza del lavoro” di cui all’art. 95, comma decimo, del D. Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. 

(senza attivazione del “soccorso istruttorio”). 

• Sussistenza effettiva delle cause di esclusione dell’art.80 et similia (esistenza della procedura 

fallimentare; sussistenza dell’interdizione antimafia; sussistenza di condanne definitive ostative; 

etc…) accertata dalla stazione Appaltante anche in via incidentale; 

• La mancata manifestazione di volontà di fare ricorso all’istituto dell’R.T.I.; fermo restando che 

nel caso in cui detta volontà risulti invece comunque effettivamente manifestata, potrà trovare 

applicazione l’istituto del soccorso istruttorio per sanare la eventuale mancanza, l'incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale dei rispettivi elementi/dichiarazioni sostitutive; 

 

ART. 10 – PROCEDURE DI RICORSO 

 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Umbria, Via Baglioni n. 3, 06121 - 

Perugia, Italia, Tel. 075-5755311. 

Termini per la presentazione di ricorso al TAR Umbria: 30 giorni come indicato dall’art. 120 del 

D.Lgs. 2 luglio 2010, n.104, come modificato dall’art.204 del D.Lgs. n.50/2016. 

Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso: APSP Veralli 

Cortesi. 

 

ART. 11 – VERIFICA DEI REQUISITI 

 

La Commissione/Seggio di gara potrà in ogni caso, ove lo ritenga necessario ed opportuno, prima di 

procedere all’apertura delle offerte economiche presentate, effettuare in sede di gara verifiche, anche 

a campione ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e ss.mm.ii., sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai 

concorrenti, con riferimento ai requisiti generali e quelli di capacità economico finanziaria e tecnico 

– organizzativa richiesti negli atti di gara (requisiti di ordine speciale) attraverso il Casellario 

informatico o AVCPASS c/o l’A.N.AC.. Qualora detti requisiti non risultino acquisibili d’ufficio, si 

richiederà la presentazione della relativa documentazione/o richiedere chiarimenti sulla 

documentazione presentata, assegnando, eventualmente, un congruo termine perentorio al 

concorrente, con o senza previa sospensione della seduta di gara a seconda dei casi. 

In tali casi, come previsto dall’art. 5, l’apertura dell’offerta economica potrà essere rimandata ad 

apposita seduta successiva, la cui data verrà resa nota mediante apposito avviso inserito con congruo 

anticipo sul sito informatico dell’Azienda. 

Qualora tale documentazione non sia fornita nei termini sopra prescritti, ovvero non confermi le 

dichiarazioni rese, si procederà all’esclusione dalla gara del concorrente, fatta salva l’eventuale 

adozione degli ulteriori provvedimenti di legge. 

 

ART. 12 – REGOLE APPLICABILI ALLE COMUNICAZIONI 

 

Ai sensi e per gli effetti dell'Art. 52 del Codice e ss.mm.ii. si specifica che tutte le comunicazioni ai 

concorrenti, inerenti la presente procedura di gara e di cui all’art. 76 dello stesso Decreto, saranno 

effettuate ai concorrenti con le seguenti modalità: 

• a mezzo PEC al recapito esattamente e specificatamente indicato dal concorrente in sede di 

domanda di partecipazione alla gara (domicilio eletto); 

• Per le pubblicazioni in ordine: all’esito delle operazioni di gara, alla relativa aggiudicazione, alla 

eventuale intervenuta efficacia della stessa, nonché all’avviso di post-informazione, si rinvia a 

quanto sopra stabilito. 
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ART. 13 – INFORMAZIONI D. LGS. N. 196 DEL 30.06.2003 E SS.MM.II. 

 

Informativa ex art.13 d.lgs. 06.2003, n.196 

 

Ai sensi del d.lgs. 30.06.2003, n.196 “Codice in materia di protezione di dati personali”, l’APSP 

Veralli Cortesi illustra di seguito, anche per gli altri soggetti a ciò tenuti, come verranno utilizzati i 

dati personali attinenti i soggetti appartenenti a Ditte o Società che parteciperanno alla gara per 

l’appalto dei lavori e quali sono i diritti spettanti in questo ambito ai soggetti stessi. 

I dati saranno raccolti e trattati esclusivamente ai fini del procedimento di gara e della eventuale 

successiva stipula e gestione del contratto, ed utilizzati per l’espletamento da parte dell’APSP Veralli 

Cortesi delle connesse funzioni istituzionali, ed in particolare al fine di realizzare l’opera pubblica o 

di effettuare la fornitura o il servizio oggetto della presente procedura. 

Il trattamento dei dati personali verrà effettuato con l’utilizzo di procedure manuali, informatizzate, 

telematiche ed avverrà presso gli uffici dell’APSP Veralli Cortesi. 

 

Comunicazione dei dati 

 

I dati personali potranno essere forniti al personale interno dell’amministrazione interessato al 

procedimento di gara; 

Ai concorrenti che partecipano alla gara e ad ogni altro soggetto che abbia interesse, ai sensi del T.U. 

D. Lgs. 267/2000 e della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., nonché della normativa regionale vigente in 

materia di accesso; 

Ad altri soggetti della Pubblica Amministrazione quali l’Ufficio Territoriale del Governo di Perugia, 

l’Ufficio del Registro, l’Agenzia dell’Entrate etc ed essere diffusi mediante pubblicazione all’Albo, 

via Internet, Gazzetta Ufficiale, Bollettino Ufficiale della Regione Umbria etc. 

La comunicazione e diffusione avverrà comunque nei limiti stabiliti dalle leggi e regolamenti. 

Ai fini sopra indicati dovranno essere raccolti e trattati “dati giudiziari” come definiti nell’art.4 del 

D.Lgs. 30.06.2003 n.196. Tali dati possono essere oggetto di trattamento ai sensi della legge n.109 

dell’11.02.1994 e successive modifiche ed integrazioni e del DPR 30.08.2000 n.554. I dati potranno 

essere forniti ad altri soggetti pubblici e privati nell’ambito dell’applicazione della normativa in 

materia di accesso nei limiti stabiliti da leggi e regolamenti. 

Con riguardo agli atti da pubblicarsi sull’Albo Pretorio del Comune di Todi, così come in ogni altro 

caso di pubblicazione obbligatoria, si avrà cura di eliminare ogni riferimento a dati di natura sensibile 

che riguardano i soggetti appartenenti a Ditte o Società che parteciperanno alla gara per l’appalto dei 

lavori quando esso non sia strettamente necessario. 

 

Informiamo i soggetti appartenenti a Ditte o Società che parteciperanno alla gara che il conferimento 

dei dati ha natura obbligatoria, in quanto necessario ai fini della verifica del possesso dei requisiti di 

ammissione alla gara, e che l’eventuale mancato conferimento può, pertanto, comportare l’esclusione 

dalla procedura di gara medesima. 

Il titolare del trattamento è l’APSP Veralli Cortesi con sede in sede in Todi, via Tiberina, 11, nella 

persona del Presidente pro-tempore. 

Qualora i soggetti di cui sopra intendano far valere i diritti così come previsti dall’art.7 del D.Lgs. 

n.196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di richiederne la rettifica, 

l’aggiornamento, la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 

opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, potranno rivolgersi al Responsabile del trattamento 

dei dati. I moduli per la relativa istanza potranno essere reperiti presso il profilo di committente. 

 

ART. 14 – AVVERTENZE, INFORMAZIONI COMPLEMENTARI  

E DISPOSIZIONI FINALI 
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1. E’ facoltà della Stazione Appaltante comunicare e richiedere documenti ed informazioni a mezzo 

PEC al recapito indicato dal concorrente nella domanda di partecipazione (domicilio eletto) ai sensi 

di legge, anche assegnando un termine perentorio per la loro produzione sotto pena di esclusione. 

2. La Stazione Appaltante si riserva di procedere all'aggiudicazione anche quando sia pervenuta una 

sola offerta. Se viene ammessa l'offerta di un solo concorrente, l'aggiudicazione é effettuata a favore 

di questo, salvo che la relativa offerta non sia valutata conveniente e congrua. 

E’ in ogni caso facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

3. Nel caso che siano state presentate più offerte fra loro uguali ed esse risultino le più vantaggiose, 

si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio pubblico. Della data e sede del sorteggio è data 

pubblica comunicazione – con congruo anticipo – mediante pubblicazione di apposito avviso sul 

portale internet della Stazione Appaltante. 

4. Non saranno ammesse offerte alla pari o in aumento. 

5. L’offerta è valida e vincolante per il periodo di tempo indicato negli atti di gara e, in caso di mancata 

indicazione, per 180 giorni decorrenti dalla data di scadenza del termine per la sua presentazione.   

6. La Stazione Appaltante, a suo insindacabile giudizio, si riserva ogni più ampia facoltà di non dar 

luogo alla gara, o di rinviarne la data, o di non procedere all’aggiudicazione definitiva senza che i 

concorrenti possano accampare diritto alcuno. 

7. Sono considerate nulle e pertanto non sono ammesse alla gara offerte plurime, condizionate o 

espresse in modo indeterminato o per persona da nominare e comunque difformi alle presenti 

prescrizioni. 

8. L’offerente, sotto pena di esclusione, ai fini della cessione dei lavori in subappalto, dovrà attenersi 

a quanto previsto dagli atti di gara; dovrà in particolare indicare, all’atto dell’offerta, in lavori o le 

parte di opere che intende subappaltare (entro la percentuale massima stabilita). Si precisa che in caso 

di dichiarazione di subappalto effettuata per una quota di lavorazioni superiore al massimo consentito 

dal bando di gara per la/le rispettiva/e categoria/e, la Commissione di gara interpreterà la 

dichiarazione di subappalto come valida ma resa per il limite massimo di quota subappaltabile 

consentito dalla legge e/o dal bando di gara, riservandosi in ogni caso la facoltà di richiesta di 

chiarimenti in merito al concorrente istante, sempre che il concorrente sia in possesso dei relativi 

requisiti di ordine speciale e non ricorra un carenza dei medesimi o altra causa di esclusione. 

9. L’aggiudicazione all’impresa sarà condizionata agli accertamenti di cui al Decreto Legislativo n. 

159/2011, in esito ai quali dovrà risultare la insussistenza di cause di divieto, di sospensione e di 

decadenza ivi previste. 

10. La partecipazione alla gara comporta, da parte dell’Impresa, la totale e incondizionata 

accettazione delle norme e disposizioni contenute nella presente lettera d’invito, nonché nel 

Capitolato Speciale d’Appalto e di tutti gli elaborati progettuali. 
11. L’APSP Veralli Cortesi si riserva la facoltà di effettuare verifiche sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese dall’aggiudicatario, così come dagli altri concorrenti, in ordine al possesso di tutti 

i requisiti richiesti per la partecipazione alla gara. Si precisa che le dichiarazioni mendaci incorreranno 

nelle sanzioni di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. La stazione appaltante, in particolare, si riserva 

in ogni caso la facoltà di effettuare anche d’ufficio controlli anche a campione sui concorrenti e loro 

eventuali ausiliari e subappaltatori in ordine al possesso ed alla permanenza di tutti i requisiti di ordine 

generale e speciale di partecipazione alla presente procedura ( ad es. visure c/o il Casellario delle 

imprese qualificate SOA (anche c/o la sez. “ANNOTAZIONI riservate SUGLI OPERATORI 

ECONOMICI”), c/o Tribunale – Sezione Fallimentare – del luogo di residenza della società dirette 

ad accertare che confronti della società non è in corso un procedimento di fallimento, di liquidazione 

coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo; visure dirette ad accertare la valida 

iscrizione presso la competente Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato ovvero 

presso i registri dello Stato di provenienza con l’indicazione della specifica attività della società con 
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l’annotazione che nulla osta ai sensi della L.575/65 e successive modifiche (antimafia) e che non è in 

stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di amministrazione controllata; 

verifiche in ordine alla composizione societaria ai sensi degli artt. 1 e 4 del D.P.C.M. n. 187/9 e/o in 

ordine a cessione/acquisizione/affitto del ramo d’azienda/atto costitutivo della Società concorrente; 

ricostruzione storica delle cariche sociali nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando nonché acquisizione idonea documentazione atta a dimostrare il possesso dei requisiti di 

idoneità morale, etc..);. 

12. La Stazione Appaltante, si riserva la facoltà di effettuare gli opportuni accertamenti sui 

concorrenti e sulle consorziate esecutrici sia in fase di gara sia prima di stipulare il contratto con 

l’aggiudicatario dell’appalto. 

13. L’accertamento dei dati giudiziari nei confronti dei soggetti indicati dall’art. 80 del Codice dei 

contratti che possono determinare l’esclusione dalla gara e l’impossibilità a stipulare il contratto sarà 

comunicato tramite lettera inviata via PEC al recapito indicato dall’operatore economico per 

consentire al concorrente di esercitare il diritto alla partecipazione del procedimento previsto dall’art. 

7 della Legge 241/90. 

14. L’Ente appaltante, in caso di accertata mancanza dei requisiti di carattere tecnico e/o generale, 

procede alla revoca dell’aggiudicazione e all’esclusione del concorrente, e alla conseguente nuova 

aggiudicazione, previa verifica dell’eventuale offerta anomala. 

15. La Stazione Appaltante, verificherà in capo all’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, 

il possesso di valida certificazione rilasciata dai competenti istituti dalla quale risulti la relativa 

regolarità contributiva/previdenziale e fiscale. 

16. in caso di fallimento/insolvenza o di recesso o risoluzione del contratto per grave inadempimento 

dell’aggiudicatario dell’appalto, l'Ente Appaltante si riserva la facoltà di interpellare 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 

fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni 

economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto originario aggiudicatario. 

17. L'Ente Appaltante si riserva inoltre la possibilità, in caso di accertata mancanza dei requisiti di 

carattere tecnico/speciale e/o generale in capo all’aggiudicatario, di interpellare progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte 

in sede di offerta dal soggetto originario aggiudicatario; 

18. saranno esclusi dalla gara gli operatori economici che, nell’esecuzione di precedenti contratti si 

siano resi colpevoli di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la loro integrità o affidabilità 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 80, comma quinto, lettera c), del codice dei contratti; Quali mezzi di 

prova dei suddetti illeciti l’APSP Veralli Cortesi si atterrà alle linee guida ANAC n. 6/2016; 

19. verranno esclusi dalla gara per violazione del principio della segretezza delle offerte (art.75 del 

R.D. 23/5/1924 n. 827), salve ulteriori sanzioni, gli operatori economici concorrenti fra i quali 

risultino esistenti forme di controllo ai sensi dell’art. 2359 del C.C. o situazioni di collegamento o 

relazioni anche di fatto tali da comportare che le relative offerte siano imputabili a un unico centro 

decisionale non dichiarate e/o di collegamento sostanziale quali, ad esempio, la comunanza del legale 

rappresentante / titolare / amministratori /soci / direttori tecnici / procuratori con poteri di 

rappresentanza, ai sensi dell’art. 80 comma 5 lett. m) del Codice dei Contratti; 

20. La proposta di aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario anche in 

dipendenza dell’accettazione o meno dell’offerta da parte della stazione appaltante, mentre impegnerà 

la stazione appaltante solo dopo che sarà stata adottata la determinazione di aggiudicazione.  

21. La documentazione non in regola con l’imposta di bollo, sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 19 

del D.P.R. 26.10.1972 n. 642 e ss.mm.ii.. 

22. Le disposizioni del presente documento integrano e, se difformi, prevalgono su quelle del 

Capitolato Speciale d’Appalto. 
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23. N.B. Esiste possibilità di applicazione dell’art.35, comma 18, del D. Lgs. n.50/2016. Su richiesta 

dell’appaltatore, potrà essere corrisposta un’anticipazione dell’importo contrattuale. L’erogazione 

dell’anticipazione è subordinata alla previa costituzione di garanzia fidejussoria di importo pari a 

quelle dell’anticipazione, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma. L’importo di tale garanzia verrà 

gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 

dell’anticipazione da parte della Stazione Appaltante. 

24. Per tutto quanto non espressamente previsto negli atti di gara, si fa rinvio alle Leggi ed ai 

Regolamenti in materia di LL.PP. (D. Lgs. N.50/2016, D.P.R. n.207/2010 e ss.mm.ii., per le parti non 

abrogate) per quanto compatibili ed applicabili ed a tutte quelle del Capitolato Speciale di Appalto. 

 

- PUNTI DI CONTATTO – 

 

Per informazioni e/o chiarimenti di carattere tecnico e amministrativo sul presente appalto 

rivolgersi al Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) Geom. Andrea Schippa (tel. 075 

8942362 - e-mail: a.schippa@verallicortesi.it) 

Ulteriori punti di contatto: Responsabile del Servizio Patrimonio-Az. Agraria-Economato 

Dr.Agr. Antonio Serafini (tel. 075 8942362 - e-mail: patrimonio@verallicortesi.it)  

 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

• Lettera Invito.pdf 

 

DOCUMENTAZIONE TECNICA (progetto) 

• Documentazione tecnica.zip 

 

DGUE e MODULISTICA INTEGRATIVA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA: 

• DGUE; 

• Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE.doc; 

• Attestazione di presa visione dei luoghi, del progetto e degli elaborati di gara; 

 

Il presente atto è conforme all'originale firmato dal Responsabile del Servizio Amministrativo-

Finanziario-Tecnico. 

 
          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

                                                               AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO-TECNICO 
                                                                                        (Costantino Santucci) 
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Mod.  “Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE” 
 

OGGETTO: P.S.R. DELL’UMBRIA 2014/2020 – MISURA 7 – INTERVENTO 7.4.1. 

DOMANDA DI SOSTEGNO N. 04250019231. D.D. N. 13050 DEL 20/12/2021. PROGETTO 

“AMPLIAMENTO RESIDENZA PROTETTA E RIQUALIFICAZIONE AREA VERDE 

CIRCOSTANTE” – Procedura di gara per l’affidamento dei lavori secondo quanto stabilito 

dall’art. 36, comma 2 del D. Lgs. del 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii., con le deroghe di cui all’art. 

1, comma 2, lettera a) del D.L. n. 76 del 16.07.2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120 

del 11.09.2020 contenenti “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, cosi 

come modificata dal D.L. n. 77 del 31.05.2021, convertito dalla L. 108/2021, con criterio di 

aggiudicazione del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4 del medesimo D.Lgs. 50/2016. 

– CUP C45F19000620007 – CIG 9167426F3E 
 

Domanda di partecipazione 

(art. 45, commi 1 e 2 del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii.) 

 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ nato/a a 

_______________________________________ (Prov. ____) il _____________________ residente in 

______________________ (Prov. ____) via_____________________________ n. ___  Cod. Fisc. 

______________________________________ 

in qualità di (barrare esclusivamente la casella che interessa): 

Titolare o Legale rappresentante  

Procuratore, come da procura generale/speciale in data ___/___/______ a rogito Notarile  

__________________________ Rep. n. _______________ (allegata in copia scansionata) 

dell’Impresa/Società ______________________________________________________________ 

(indicare la denominazione e ragione sociale) 

con sede legale in _______________________________________ (Prov. ____) cap ______________ 

Via _____________________________________ n. _______ Tel. n. _______/___________________ 

Codice fiscale n. _____________________________ Partita IVA n. ____________________________ 

PEC: ____________________________________; MAIL __________________________________; 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura di  gara in oggetto come (barrare e completare la casella che interessa): 

IMPRESA INDIVIDUALE (D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. a); 

SOCIETÀ (specificare forma giuridica come da iscrizione nel Registro Imprese - CCIAA) 

_____________________________________________________________________; 

CONSORZIO fra SOCIETÀ COOPERATIVE di PRODUZIONE e LAVORO (D.Lgs. 50/2016, art. 45, 

comma 2, lett. b); 

CONSORZIO tra IMPRESE ARTIGIANE (D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. b);  

CONSORZIO STABILE (D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. c); 

ovvero 
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CAPOGRUPPO/MANDATARIO   ovvero MANDANTE 

di un RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE (D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, 

lett. d); 

di un CONSORZIO ORDINARIO (D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. e);  

di un GEIE (D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. g); 

di tipo orizzontale  o verticale   o misto o cooptato 

già costituito     o da costituirsi   

RTI/Consorzio/GEIE formato da: categoria  

di lavori 

eseguita 

percentuale 

% di 

esecuzione 

della 

specifica 

cat. Indicata 

(capogruppo) ________________________________________________ 
    

(mandante) __________________________________________________ 
    

(mandante) __________________________________________________ 
    

ovvero 

Aggregazione di imprese di rete (D. Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. f); 

 dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica; 

dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica; 

dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o di rete sprovvista di organo comune, 

ovvero, dotata di organo comune privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste 

di mandataria; 

 

A tal fine, in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000, articoli 46 e 47 in particolare, e consapevole 

della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali 

di cui all’art. 76 dello stesso Decreto, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti al provvedimento emanato,  

 

DICHIARA 

 

(barrare obbligatoriamente  una delle due caselle sottostanti): 
 

Che l’impresa è in possesso dell’attestato SOA in corso di validità per la/le categoria/e di lavori e 

classifica/che adeguata/e ai lavori da assumere, (N.B. Si consiglia di allegare sempre copia della 

suddetta attestazione SOA); 

 

 Che l’impresa è in  possesso, dei seguenti requisiti di ordine tecnico – organizzativo previsti 

dall’art. 90 del D.P.R. 207/2010: 
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- Importo dei lavori (analoghi o similari a quelli relativi all’ appalto) eseguiti nel quinquennio 

antecedente la data della presente lettera di invito, non inferiore all’importo del contratto da 

stipulare; 

 

- Costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei 

lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito; nel caso in 

cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, 

l’importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la 

percentuale richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione  

del possesso del requisito di cui alla lettera a); 

 

- Adeguata attrezzatura tecnica; 

 
1. che l’impresa è iscritta alla Camera di Commercio di _____________________________ per la 

seguente attività________________________________________________________  

 

ovvero 

 

di non essere tenuto al suddetto adempimento e di essere iscritto nell’Albo 

__________________________/Registro ______________________ secondo la normativa prevista 

per la propria natura giuridica, allegando copia dell’atto costitutivo e dello Statuto, e che tra i propri 

fini istituzionali vi è quello pertinente all’appalto oggetto della presente procedura. 

 

2. di autorizzare espressamente e ad ogni effetto di legge la Stazione Appaltante all’utilizzo, per l’invio 

di tutte le comunicazioni inerenti alla presente procedura di gara, esclusivamente dell’indirizzo di 

PEC  di seguito  indicato: ___________________________________________________________ 

Indicare Nome e Cognome del referente per la gara _______________________________________ 

 

3. l’inesistenza di qualsiasi divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compreso quanto 

previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs n. 165/2001 (ovvero di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di appartenenza) 

 

4. che l’impresa ha le seguenti posizioni: 

INPS: sede di ___________________________ matricola n° ________________________ 

INAIL: sede di __________________________ matricola n° ________________________ 

Altro: ____________________________________________________________________ 

 

Ovvero  

 

Di non essere iscritto a nessun ente previdenziale/assistenziale per le seguenti motivazioni:  

_________________________________________________________________________; 

 

5. che l’Agenzia delle Entrate competente per territorio è ____________________________; 

 

6. che l’impresa ha la seguente dimensione aziendale : 

 

Microimpresa (impresa che ha meno di 10 occupati e un fatturato non superiore a 2 ml); 

Piccola Impresa (impresa che ha meno di 50 occupati e un fatturato non  superiore a 10 ml); 

 Media Impresa (impresa che ha meno di 250 occupati e un fatturato non  superiore a 50 ml); 
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7. di essere in possesso dei requisiti di ordine generale e di non avere motivi di esclusione di cui all’art. 

80, D. Lgs. 50/2016 (Compilare anche il DGUE-parte III); 

 

8. per quanto di propria conoscenza, di essere in possesso dei requisiti di ordine generale e di non avere 

motivi di esclusione, con riferimento all’inesistenza delle situazioni indicate ai commi 1 e 2 dell’art. 

80 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. , anche riguardo i seguenti soggetti: 

• titolare e direttore tecnico (ove previsto) se si tratta di operatore economico individuale; 

• soci e direttore tecnico (ove previsto) per le società in nome collettivo; 

• soci accomandatari e direttore tecnico (ove previsto) se si tratta di società in accomandita 

semplice; 

• membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali - membri degli organi con poteri di direzione o di 

vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo - direttore 

tecnico o socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno 

di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

anche nel caso in cui tali soggetti siano cessati dalla rispettiva carica nell'anno antecedente la 

data della lettera invito. 

(Compilare il DGUE: Parte III - sez. A e Parte II - lettera B, ripetuta tante volte quanto necessario) 

Indicare i soggetti per cui si rendono le dichiarazioni  

NOME E 

COGNOME 

DATA E LUOGO 

DI NASCITA 
CODICE FISCALE 

RESIDENZA 

(INDIRIZZO 

COMPLETO) 

QUALIFICA 

          

          

          

          

          

 
9. (art. 80, comma 2) che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione, o di 

divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, e a tal riguardo dichiara: 

di essere iscritta 

di non essere iscritta 

negli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa (cc.dd. “white lists”) di cui all’articolo 29 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 

90, convertito nella legge 11 agosto 2014, n. 114, e all’art. 11-bis della legge 6 agosto 2015, n. 125, 

presso la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di __________________________________; 

 

10. (art. 80, comma 5, lett. f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli 

affidamenti di subappalti, documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

11. (art. 80, comma 5, lett. f-ter) di essere iscritto al casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 

dell’ANAC e di non aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di 

gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quanto opera l’iscrizione 

nel casellario informatico; 

 

12. (solo nel caso in cui si sia compilato il DGUE nella parte III, sez. C, lett. d) indica, ad integrazione 

di quanto indicato nel DGUE, i seguenti estremi del provvedimento di ammissione al concordato e 
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del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ___________________________ 

rilasciati dal Tribunale di __________________________ nonché dichiara di non partecipare alla 

gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, 

comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

 

13. di aver esaminato la documentazione di gara e relativi allegati (disciplinare telematico e il timing di 

gara), le risposte agli eventuali questiti/FAQ e tutti gli elaborati progettuali, il capitolato speciale 

d’appalto, i piani di sicurezza, i grafici di progetto, e di accettarne senza condizione o riserva alcuna 

tutte le norme e disposizioni nessuna esclusa od eccettuata; 

 

14. di aver preso esatta cognizione della natura dell’ appalto e di aver preso conoscenza e tenuto conto 

per la formulazione della propria offerta:  

a. di tutte le condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 

dove devono essere svolti i servizi; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulle condizioni contrattuali medesime, sia sulla determinazione dei 

prezzi, sia sulla esecuzione dei lavori, sia, in definitiva,  sulla determinazione della propria offerta; 

 

15. di aver preso conoscenza  dei luoghi presso cui gli verrà ordinato di eseguire i lavori; 

 

16. di aver preso conoscenza degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere eseguiti i lavori; 

 

17. di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

 

18. di aver effettuato una verifica della disponibilità nel mercato dei materiali, della mano d’opera 

necessari per l’esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e 

alla tipologia e categorie dei lavori da realizzare, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli 

stessi; 

 

19. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 

prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi 

azione o eccezione in merito; 

 

20. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni dalla scadenza fissata per la 

ricezione delle offerte; 

 

21. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad eseguire i lavori oggetto della presente procedura con le 

modalità offerte e sulla base di tutte quelle previste nel CSA; 

 

22. di accettare l’eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge e/o frazionata, nei casi consentiti 

dalla vigente normativa, anche nelle more della formale stipula del contratto; 

 

23. (barrare la casella che interessa e completare in caso di consorzi stabili, consorzi di cooperative e 

di consorzi di imprese artigiane): 

 di partecipare in proprio (in quanto in possesso di propria adeguata struttura operativa); 

che il consorzio stabile (o il consorzio di cooperative e imprese artigiane)  concorre per i seguenti 

consorziati (indicare la ragione sociale, la forma giuridica e la sede legale di ciascun 

consorziato): 
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Ragione sociale Forma giuridica Sede legale 

- _____________________________________________________________________ 

- _____________________________________________________________________ 

- _____________________________________________________________________ 

- __________________________________________________________________________ 

(relativamente a questi consorziati, opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato); 

ALLEGARE atto costitutivo e statuto del consorzio (in copia scansionata), con indicazione delle 

imprese consorziate. 

24. (completare nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE 

non ancora costituiti) 

 

 che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo all’impresa _________________________________________ con sede in 

______________________________________________________ e si impegna ad uniformarsi alla 

disciplina vigente in materia, con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di 

concorrenti o GEIE; 

 

 che i soggetti componenti la costituenda ATI/CONSORZIO/GEIE  partecipano alla presente gara ed 

eseguiranno i lavori secondo le categorie e le relative percentuali in precedenza indicate; 

 

 che nessun soggetto indicato per l’esecuzione dell’appalto partecipa alla presente procedura di gara 

in altra forma, neppure individuale; 

 

 si impegna a non modificare successivamente la composizione del raggruppamento temporaneo o 

del consorzio ordinario o del GEIE e di impegnarsi a rispettare tutte le norme vigenti in materia. 

 

25. (nel caso di raggruppamento temporaneo costituito) 

 

ALLEGARE copia scansionata del mandato collettivo speciale con rappresentanza, conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata con indicazione del soggetto designato 

quale mandatario. 

 

 che i componenti del costituito RTI  partecipano alla presente gara ed eseguiranno i lavori secondo 

le  percentuali su indicate; 

 

 che nessun soggetto indicato per l’esecuzione dell’appalto partecipa alla presente procedura di gara 

in altra forma, neppure individuale; 

 

 si impegna a non modificare successivamente la composizione del raggruppamento temporaneo e di 

impegnarsi a rispettare tutte le norme vigenti in materia; 

 

26. (nel caso di consorzio ordinario di concorrenti o GEIE costituiti) 

 

ALLEGARE atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia scansionata con indicazione del 

soggetto designato quale capogruppo. 

 

27. di essere a conoscenza che l’Amministrazione aggiudicatrice, nel caso che l’aggiudicatario non faccia 

pervenire la documentazione necessaria per la stipula del contratto nel termine di trenta giorni dalla 
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comunicazione di rito, provvederà all’incameramento della cauzione provvisoria e agli altri eventuali 

conseguenti provvedimenti di legge; 

 

28. in caso di aggiudicazione, per quanto di propria competenza, si impegna a rispettare puntualmente 

quanto disposto dall’art. 3 della L. 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. (Piano straordinario contro le 

mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari; 

 

29. di essere informato, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa in materia di trattamento dei dati,  

che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

 
30. (barrare e completare la casella che interessa): 

che, ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 5, lett. a), del D. Lgs. 50/016, non ci sono 

informazioni fornite nell’ambito della domanda e dell’offerta che costituiscano segreti tecnici o 

commerciali ed autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli 

atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara; 

(oppure) 

che, ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice, le parti della domanda o 

dell’offerta costituenti segreto tecnico o commerciale sono le seguenti: 

_______________________________________________________ e ciò per le ragioni ed 

argomentazioni di seguito riportate: 

_____________________________________________________________________ e che, 

pertanto, non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, 

la stazione appaltante a rilasciare copia _______________________ e delle giustificazioni che 

saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da 

segreto tecnico/commerciale, prendendo comunque atto di quanto appresso annotato: 

N.B.  

La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di 

accesso dei soggetti interessati, facendo presente fin d’ora che in caso di accesso c.d. “difensivo”, lo 

stesso verrà ritenuto prevalente rispetto alle contrapposte esigenze di riservatezza o di segretezza 

tecnico/commerciale. Si precisa che in caso di richiesta di accesso agli atti della presente procedura di 

affidamento, le previsioni di cui al presente paragrafo costituiscono comunicazione ai sensi dell'art. 3 del 

DPR 184/2006.                                                     

 
31. che tutto quanto sopra dichiarato ai fini della partecipazione alla presente gara è vero e documentabile; 

 

Note aggiuntive facoltative del dichiarante: ________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

 

AVVERTENZE: 

Si rammenta che le false dichiarazioni comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 

28 dicembre 2000 n. 445 e costituiscono causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare 

per ogni tipo di appalto.  
 

Luogo e data ________________ 

 

 

        Nominativo del DICHIARANTE e FIRMA 

 

      ______________________________________ 
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Mod.  “Attestazione di presa visione dei luoghi, del progetto e degli elaborati di gara” 
 

OGGETTO: P.S.R. DELL’UMBRIA 2014/2020 – MISURA 7 – INTERVENTO 7.4.1. 

DOMANDA DI SOSTEGNO N. 04250019231. D.D. N. 13050 DEL 20/12/2021. PROGETTO 

“AMPLIAMENTO RESIDENZA PROTETTA E RIQUALIFICAZIONE AREA VERDE 

CIRCOSTANTE” – Procedura di gara per l’affidamento dei lavori secondo quanto stabilito 

dall’art. 36, comma 2 del D. Lgs. del 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii., con le deroghe di cui all’art. 

1, comma 2, lettera a) del D.L. n. 76 del 16.07.2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120 

del 11.09.2020 contenenti “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, cosi 

come modificata dal D.L. n. 77 del 31.05.2021, convertito dalla L. 108/2021, con criterio di 

aggiudicazione del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4 del medesimo D.Lgs. 50/2016. 

– CUP C45F19000620007 – CIG 9167426F3E 

 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________ 

nato/a a _______________________________________ (Prov. ____) il _____________________ residente 

in _______________________________________________________________________ (Prov. _____) 

via/piazza___________________________________________________________________ n.__________   

in qualità di: □ legale rappresentante □ direttore tecnico □ procuratore delegato 

con procura del _________________________________ in originale o copia conforme, di cui si allega copia 

dell’Impresa/Società ______________________________________________________________________ 

avente sede legale in ________________________________________________________ (Prov. _____) 

via/piazza __________________________________________________________________ n. _________ 

e-mail:__________________________________________________  telefono n. ______________________ 

Codice Fiscale ____________________________ Partita IVA n. __________________________________, 

la quale intende partecipare alla gara per l’appalto dei lavori pubblici indicati in oggetto, con la presente,  

 

DICHIARA 

 

- di aver esaminato tutti gli elaborati progettuali esecutivi approvati per l’appalto dei lavori in oggetto; 

- di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, delle 

modalità di accesso al cantiere, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di 

esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le 

circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali e sull'esecuzione dei lavori; 

- di conoscere le disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto e del Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

- di accettare, nello specifico, le condizioni del Cronoprogramma allegato al progetto che determina il tempo 

utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto in giorni 150 (centocinquanta) naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori; 

- di giudicare i lavori realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

- di aver avuto dall’APSP Veralli Cortesi, tutte le spiegazioni e illustrazioni necessarie e sufficienti per la 

comprensione dei lavori in oggetto e per una precisa compilazione dell’offerta. 

 

Todi, ___ / ___ / _____  

 

Timbro e firma delegato     Timbro e firma 

Stazione appaltante      Impresa/Società 

____________________     ____________________ 

 

Allegato documento d’identità in corso di validità 
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SERVIZIO AMMINISTRATIVO- FINANZIARIO – TECNICO 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  

Preso atto della presente determinazione n. 41 del 31 marzo 2022; 

Eseguiti i controlli di propria competenza; 

Viste le registrazioni contabili di seguito elencate e regolarmente registrate: 

  

Riferimento al Bilancio anno 2022 

 Entrata 

X Uscita 

*** 

 gestione Residui 

X  competenza 

Anno provenienza 2022 Capitolo 900 articolo 980 

Anno provenienza 2022 Capitolo 400 articolo 615 

  

 

Todi, lì 31 marzo 2022                                                             L’istruttore 

                                                                                                 Mirko Santucci 

  

VISTA 

 

il presente atto per la regolarità contabile attestandone la copertura finanziaria ai sensi dell’art.6 del 

vigente Regolamento di contabilità dell’Ente.  

  

 

 

Todi, lì 31 marzo 2022                                                                

     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

                                                                 AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO-TECNICO 

                         Costantino Santucci 
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Documento approvato con determinazione n. 41 del 31.03.2022 e depositato in atti 

 

OGGETTO: P.S.R. DELL’UMBRIA 2014/2020 – MISURA 7 – INTERVENTO 7.4.1. 

DOMANDA DI SOSTEGNO N. 04250019231. D.D. N. 13050 DEL 20/12/2021. PROGETTO 

“AMPLIAMENTO RESIDENZA PROTETTA E RIQUALIFICAZIONE AREA VERDE 

CIRCOSTANTE” – Procedura di gara per l’affidamento dei lavori secondo quanto stabilito 

dall’art. 36, comma 2 del D. Lgs. del 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii., con le deroghe di cui all’art. 

1, comma 2, lettera a) del D.L. n. 76 del 16.07.2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120 

del 11.09.2020 contenenti “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, cosi 

come modificata dal D.L. n. 77 del 31.05.2021, convertito dalla L. 108/2021, con criterio di 

aggiudicazione del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4 del medesimo D.Lgs. 50/2016. 

– CUP C45F19000620007 – CIG 9167426F3E 

 

 

ELENCO DITTE DA INVITARE ALLA GARA 
 

 

 

1. CLOROFILLA S.R.L. – via della Valtiera, 293 – Ponte San Giovanni – 06135 

Perugia; 

 

2. PAPARELLI ALBERTO – via Tuderte Amerina, 23 – 05021 Acquasparta 

(TR); 

 

3. TECNOVERDE S.R.L. – via Gorizia, 12 – 06030 Valtopina (PG); 


